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A) Interpellanze: 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare i 
Ministri della pubbl ica is truzione, della 
solidarietà sociale, del l ' interno e del la­
voro e della previdenza sociale, per sapere 
- premesso che: 

le indagini condot te dalle forze del-
Pordine e coordinate dalla competen te 
p rocu ra h a n n o por ta to a individuare ed a 
debel lare un'ignobile rete di s f ru t tamento 
sessuale di minor i a Tor re Annunzia ta ; 

si t ra t ta di un fatto gravissimo, del 
quale va ancora disvelata la profondi tà e 
gli eventuali ul teriori coinvolgimenti, i 
quali devono essere colpiti con net tezza; 

sono a l la rmant i le notizie, o r a m a i 
diverse, di casi di s f ru t tamento e di 
violenza a fini sessuali su minor i nel 
nos t ro Paese; 

nel caso dell 'ul t ima d r a m m a t i c a vi­
cenda, la real tà è quella di una città e di 
un tessuto sociale colpito da u n a crisi 
gravissima, da forti elementi di disgrega­
zione, da una disoccupazione endemica e 
da una presenza forte delle organizzazioni 
criminali ; 

al t empo stesso, Torre Annunz ia ta è 
anche al cen t ro di uno sforzo di r ipresa 
sociale che vede impegnate le istituzioni, 
le organizzazioni democra t iche e dei la­
voratori , le associazioni di volontar ia to e 
le istituzioni religiose, gli opera tor i scola­
stici e settori estesi della società; 

il pericolo concreto, come l 'ult ima 
vicenda dimostra , è che questo sforzo, e 
con esso la civiltà e la democrazia , s iano 

travolti da un crescente disagio sociale 
che, combina to con l 'azione della cr imi­
nalità, può de te rminare u n a p iù generale 
perd i ta di speranza nella possibilità di 
r iuscire a cambiare la s i tuazione e t ra ­
durs i in una diffusa rassegnazione; 

di fronte ad eventi del genere, è 
decisivo che dallo Stato e dalle sue isti­
tuzioni rappresenta t ive e di governo ven­
gano risposte concrete e urgent i - : 

qual i iniziative s iano in corso pe r 
ass icurare alla giustizia tut t i i responsabi l i 
di u n a tan to b a r b a r a re te cr iminale; 

qual i iniziative i n t e n d a n o a s sumere 
per fare della scuola di ogni o rd ine e 
grado, p ropr io a Torre Annunz ia ta , u n o 
dei pun t i central i di r ipresa della società 
e di garanzia per le giovani generazioni , 
a ss icurando s t ru t ture , mezzi , sostegni e 
progett i di alfabetizzazione; 

se non r i tengano di dover rea l izzare 
nella città di Torre Annunz ia t a u n p ro ­
getto di p romozione dei diri t t i e di tutela 
delle condizioni di vita dell ' infanzia e dei 
minor i ; 

qual i iniziative i n t endano a s sumere 
pe r far sì che i progetti di r i s a n a m e n t o del 
tessuto sociale ed economico, capace di 
p r o d u r r e a lcune migliaia di posti di la­
voro, di cui si discute da ann i pe r l 'area 
torrese-stabiese, s iano r a p i d a m e n t e con­
cret izzati . 

(2-00578) « Nappi, Bolognesi, Guer ra , 
Bielli, Vozza, Cennamo, Vi­
gnali, Petrella ». 

(25 giugno 1997) 
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I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari sociali, pe r sapere -
premesso che: 

un agghiacciante scenar io è emerso 
dopo gli arrest i , in provincia di Napoli, di 
una banda cr iminale , una vera e p ropr ia 
organizzazione al servizio di pedofili che, 
alFinterno di u n ist i tuto scolastico, violen­
tavano bambin i per rea l izzare mater ia le 
pornografico; 

le c ronache di questi giorni h a n n o 
messo in luce che anche in Italia esiste 
una rete di s f ru t tamento dei minori , 
vittime di pedofili legati ad agenzie orga­
nizzate per il traffico di bambin i ; 

dopo il Belgio, la F ranc ia e la Spa­
gna, anche in Italia è venuto alla luce uno 
squallido merc imonio che colpisce l'infan­
zia nel suo insieme; 

già l 'arresto a l l ' aeropor to di Fiumi­
cino, nel d icembre del 1996, del cambo­
giano Cao Leng Hout aveva posto inquie­
tanti interrogativi sulla pros t i tuz ione mi­
norile e sulla t ra t t a dei minor i ; 

l 'opinione pubbl ica è r imas ta profon­
damente tu rba ta da notizie gravi e preoc­
cupanti sullo s f ru t tamento sessuale e sulle 
violenze sui minor i ; 

le p roblemat iche dell ' infanzia richie­
dono un 'a t tenz ione costante da pa r te del 
Par lamento, anche a t t raverso la ricostitu­
zione della Commissione speciale per l'in­
fanzia, che nella XII legislatura aveva 
prodot to positivi r isul tat i — : 

se non r i tenga di rea l izzare u n p ro ­
g ramma per l ' infanzia, che preveda in­
nanzi tu t to la r ap ida approvaz ione delle 
specifiche iniziative legislative che e rano 
state predisposte nella scorsa legislatura a 
tutela dei minor i ; 

quali azioni preventive e di control lo 
intenda avviare presso le scuole per p re ­
venire e r ep r imere gli abusi sessuali nei 
confronti dei bambin i ; 

quali misure in tenda rea l izzare per 
impedire il prol i ferare di pubbl icazioni 
pornografiche; 

quali misure in tenda u rgen temente 
adot ta re per comba t t e r e la pedofilia e 

s t roncare il fenomeno della violenza sui 
minor i e per p o r t a r e alla luce le conni­
venze che a l imen tano il t u rpe m e r c a t o 
della pornograf ìa minori le, sop ra t tu t to 
nelle a ree a più forte disagio economico e 
sociale; 

se non r i tenga di p romuovere u n a 
concre ta politica per l 'infanzia che realizzi 
u n efficace coord inamen to t ra Stato, re ­
gioni ed enti locali e un più forte sostegno 
al ruolo della famiglia, in g rado di svol­
gere una valida azione di prevenzione e di 
control lo per la salvaguardia dei minor i . 

(2-00580) « Teresio Delfino, Sanza, Tas-
sone, Carmelo Car ra ra , Ma-
rinacci, Grillo, Volonte, Pa­
ñería ». 

(26 giugno 1997) 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri di grazia e giustizia, della p u b ­
blica is t ruzione e della solidarietà sociale, 
per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi si è scoper to che, sin 
dal 1996, in una scuola e lementare della 
periferia di Napoli si consumavano incre­
dibili e tu rp i violenze cont ro alcuni mi­
nori ; 

r isul ta che ciò sarebbe stato possibile 
per la complici tà di qualche insospettabile 
bidello e con il silenzio di a lcune maes t re 
para l izza te dalla pau ra ; 

non ci si t rova di fronte a u n caso 
singolo, r igua rdan te u n a men te perversa, 
m a ad u n fenomeno di pervers ione gene­
rale, nel quale forse si inserisce anche la 
cr iminal i tà organizzata ; 

lo stesso p r o c u r a t o r e della Repub­
blica Alfredo Ormann i , d u r a n t e una con­
ferenza s tampa , ha lasciato intuire , non 
esc ludendone la possibilità, che die t ro 
questo tr iste scenar io si nasconda l ' ombra 
della camor ra ; 

q u a n t o è accadu to non ha a che fare 
solo con il m o n d o della pornografia; 
infatti i protagonis t i n o n sono star a luci 
rosse, m a c rea tu re innocent i , che d e b b o n o 
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essere tutela te dallo Stato, bambin i vio­
lentati e sfruttati dalla peggiore specie di 
depravati ; 

alcuni episodi analoghi e rano già 
stati segnalati e archiviati ann i addie t ro 
(nel 1994), come r ipor ta to da alcuni quo­
tidiani; 

oggi t o rna alla r ibal ta il p rob lema 
dell 'abuso sui minor i grazie alla richiesta 
di indagini da pa r t e di a lcune madr i , le 
quali, preoccupate dal c o m p o r t a m e n t o dei 
propr i figli, h a n n o manifes ta to seri so­
spetti —: 

se non r i tengano di doversi at t ivare 
con la mass ima urgenza per fare la più 
completa luce sulla vicenda, accer tando 
nel più breve t empo possibile il motivo 
della totale assenza di controlli nella 
scuola e le cause dei colpevoli silenzi; 

quali s t rument i i n t endano predi ­
spor re per una migliore tutela dei minor i 
nel m o m e n t o in cui sono affidati alle 
istituzioni, per rest i tuire la necessaria 
t ranqui l l i tà e s icurezza alle famiglie e per 
evitare il re i terars i di simili fatti, che 
lasciano tutt i sgomenti e increduli ; 

se non r i tengano di inser i re nel 
p iano per l 'infanzia progett i speciali fina­
lizzati al r ecupero cul tura le e socio-am­
bientale di zone a r ischio nel nos t ro 
Paese, come le grandi aeree met ropol i tane 
e le zone for temente depresse del Sud, che 
sono di fatto ambient i favorevoli alla 
proliferazione di devianze di ogni specie; 

se non r i tengano o p p o r t u n o p r o m u o ­
vere nella scuola un p r o g r a m m a di infor­
mazione e prevenzione, adeguato all 'età 
dei bambini , nel quale coinvolgere le 
stesse famiglie, affinché i minor i s iano 
posti in grado di evitare simili pericoli; 

se non r i tengano, accan to ad una più 
forte opera di prevenzione, la quale si 
avvalga anche di oppor tun i s t rument i di 
suppor to alla famiglia, non ul t imi i con­
sultori familiari che a n d r e b b e r o potenziat i 
nelle dotazioni organiche specifiche per i 
r appor t i psico-sociologici, di intervenire 
con la mass ima tempestività affinchè sia 

vara ta u n a legge seria e ar t icolata cont ro 
lo s f ru t tamento sessuale dei minor i e la 
pedofilia; 

se non r i tengano utile da re vita ad 
u n comita to p e r m a n e n t e per l ' infanzia e 
ad una commiss ione speciale a tutela 
dell ' infanzia violata, che possano coinvol­
gere le associazioni che lavorano con 
grande impegno e scarsi mezzi su queste 
questioni, anche al fine di recepire p ro ­
poste idonee e concre te per fronteggiare 
questa squall ida emergenza . 

(2-00586) « Sbarbat i , Manca, Bast ianoni , 
D'Amico, Lamacchia , La 
Malfa, Li Calzi, Liotta, Maz­
z o c c h i o Orlando, Petrini, 
Ricciotti, Stajano, Testa ». 

(30 giugno 1997) 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

le gravissime vicende emerse in una 
scuola e lementare di Tor re Annunz ia ta 
evidenziano ancora u n a volta la pericolosa 
si tuazione nella quale vengono a trovarsi 
i bambin i q u a n d o n o n è per essi p repa­
ra to un ambien te di vita e di studio 
sufficientemente a t t en to alle loro vicende 
ed ai problemi relativi al loro sereno 
sviluppo u m a n o , cul tura le e sociale; 

r ien t ra fra i doveri p r imar i della 
comuni tà e dello Sta to garan t i re il r ispet to 
e l 'a t tenzione ai bambini , che costitui­
scono fattore essenziale per il futuro della 
società stessa; 

l'obbligo di ga ran t i re ai bambin i una 
« speciale e adeguata pro tez ione » è 
espressamente sanci to nella Carta costitu­
zionale ed in numeros i atti in ternazional i 
ratificati dall 'Italia, fra i quali la conven­
zione delle Nazioni Unite di New York del 
1989 - : 

quali provvediment i urgent i in tenda 
adot ta re : a) per far fronte in m o d o ade­
guato alla gravissima s i tuazione emersa a 
Tor re Annunz ia ta e per individuare le 
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colpe e le omissioni che h a n n o reso 
possibile quan to è s ta to scoperto; b) pe r 
rea l izzare un a t ten to monitoraggio al fine 
di verificare che situazioni di tale t ipo n o n 
sussis tano anche in altri luoghi; c) pe r 
ope ra re un'efficace azione di prevenzione, 
in forte sinergia con le regioni, con gli enti 
locali, con i gruppi di volontariato, con il 
m o n d o dell 'associazionismo ed in par t ico­
lare con le associazioni dei genitori e delle 
famiglie; d) per sviluppare, anche a t t ra ­
verso la scuola ed i mezzi di comunica­
zione di massa, u n a cul tura del r ispet to 
dei dirit t i dei minori ; e) per sostenere la 
famiglia in m o d o da r endere per essa 
possibile l ' adempimento degli essenziali 
compit i di educazione che la Costi tuzione 
r iconosce come diri t t i-doveri p r imar i dei 
genitori; 

in par t icolare , gli interpellanti r i ten­
gono che — anche avvalendosi dei positivi 
r isultat i della Commissione speciale per 
l ' infanzia che ha opera to nella precedente 
legislatura presso la Camera dei deputa t i 
— occor ra giungere ad approvare al più 
pres to: a) il p iano nazionale di azione pe r 
l ' infanzia (A.S. 1912), già vara to dalla 
Camera il 18 d icembre 1996 e da circa sei 
mesi al l 'esame in sede legislativa presso la 
1° Commissione del Senato; b) il disegno 
di legge recan te "Disposizioni per la p r o ­
mozione di diritt i e di oppor tun i tà pe r 
l ' infanzia e l 'adolescenza" (A.C. 3238), 
al l 'esame della Camera; c) il disegno di 
legge concernen te "Norme contro lo sfrut­
t a m e n t o sessuale dei minor i quale nuova 
forma di r iduzione in schiavitù", a l l 'esame 
della Commissione Giustizia della Camera 
dei deputat i , t enu to conto che il varo 
definitivo di questi provvedimenti fo rmerà 
u n « pacchet to infanzia » idoneo a da re 
una r isposta concre ta ai problemi più 
gravi dei minor i , sopra t tu t to nelle zone a 
r ischio dell 'Italia mer idionale e delle pe­
riferie delle grandi città; 

gli in terpel lant i r i tengono inoltre che 
debba essere real izzato r ap idamen te ed in 
m o d o compiu to il p iano presenta to in 
apri le dal Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i Prodi e dal Ministro Turco. In­
fatti, le linee di lavoro indicate da tale 

documen to , per la loro ampiezza cul tura le 
ed ar t icolazione operativa, sono in g rado 
di offrire r isposte s t rut tura l i e di lunga 
du ra t a ; 

gli in terpel lant i r i tengono infine che 
in sede di definizione del disegno di legge 
finanziaria per il 1998 - s u p e r a n d o la 
logica a s su rdamen te restri t t iva con la 
qua le si è opera to negli ann i scorsi -
debba essere r if inanziata in m o d o signi­
ficativo la legge n. 216 del 1991 sui minor i 
a rischio, che costituisce uno s t r u m e n t o di 
già col laudata efficacia, in g rado di ga­
r an t i r e intervent i immediat i ed incisivi per 
la tu te la dei diritt i dei minor i . 

(2-00587) « Jervolino Russo, Mattarel la , 
Pistelli, Molinari , Casinelli, 
Frigato, Maggi, Piccolo, Re-
petto, R o m a n o Carratell i , 
Ruggeri, Cananzi , Albanese, 
Tuccillo ». 

(30 giugno 1997) 

B) Interrogazioni: 

ANTONIO RIZZO, COLA, CARUSO, 
PAOLONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della pubblica 
istruzione, degli affari sociali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

gli agghiaccianti episodi di pedofilia 
r ipor ta t i sulla s t ampa quot id iana pongono 
u n a serie di inquie tant i p rob lemi che 
coinvolgono le competenze del Pres idente 
del Consiglio dei ministr i e dei minis tr i 
in terrogat i ; 

l 'aspet to più a l l a rmante è costi tuito 
dal fatto che tali episodi di pedofilia s iano 
m a t u r a t i a l l ' in terno di una scuola e lemen­
ta re di Tor re Annunz ia ta (Napoli) p ra t i ­
camen te sot to gli occhi di tut t i , anche di 
docenti , i quali , come r ipo r t a to dalle 
c ronache giornalist iche, non avrebbero 
pa r l a to per p a u r a di r i torsioni — : 

se non s iano individuabili specifiche 
responsabi l i tà di chi era t enu to a seguire 
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gli scolari non solo nella formazione 
didattica, m a anche in t e rp re t andone le 
eventuali ansie e pau re ; 

se non ri tenga di d isporre con ur ­
genza un ' inchiesta che, al di là di quan to 
sarà accer ta to dalla magis t ra tura , possa 
chiar ire i ruoli ed i n d u r r e ad ado t ta re più 
idonei provvedimenti ed iniziative tendent i 
a r imuovere l ' inquietante s i tuazione ed a 
far sì che fatti del genere n o n abb iano più 
a verificarsi nelle scuole i taliane, in cui 
pu r t roppo spesso i ragazzi sono fatti 
oggetto di vari tipi di violenza. (3-01293) 

(26 giugno 1997) 

DEL BARONE, DI NARDO e MA­
STELLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa e la televisione h a n n o da to 
ampio risalto alla sconvolgente notizia che 
a Torre Annunzia ta , in u n a scuola ele­
menta re , si sono per ann i svolte pra t iche 
di pedofilia in d a n n o di b imbi e scolari 
t r a i sei e gli ot to anni , i quali sono stati 
ta lora anche minacciat i e drogati ; 

già il fatto era s ta to denunz ia to anni 
addietro, ma la pra t ica , come riferito dai 
giornali, era stata archiviata nel lon tano 
1994; 

sono state a lcune m a d r i a r innovare 
la richiesta di indagini, avendo avuto seri 
motivi di cons iderare s t rani gli atteggia­
menti dei figlioli — : 

se non in tenda at t ivare una commis­
sione d' indagine amminis t ra t iva idonea a 
individuare r ap idamen te le responsabi l i tà 
di omissioni ed accer ta re le cause del 
lassismo nella direzione della scuola, della 
totale assenza di controll i e dei colpevoli 
silenzi, me t tendo in a t to iniziative e prov­
vedimenti tesi a da re t ranqui l l i tà alle 
famiglie, senza d iment icare che u n con­
trollo nel set tore dovrebbe essere a t tua to 
in tut ta Italia, affinché sia evitato il 
re i terarsi di episodi assurdi , che lasciano 
sgomenti ed increduli . (3-01294) 

(26 giugno 1997) 

BOLOGNESI e NAPPI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella g iornata di ma r t ed ì 24 giugno 
1997 le forze del l 'ordine h a n n o provve­
du to a l l ' a r res to di diciassette persone, 
residenti nel l 'area del napole tano , accu­
sate di aver compiu to att i di violenza e di 
abuso sessuale ai dann i di a lmeno venti 
minori , t r a i sei e i nove anni ; 

le piccole vitt ime venivano indivi­
dua te a l l ' in terno di u n a scuola e lementare 
di Tor re Annunzia ta , dove si consuma­
vano anche le p r ime violenze da pa r t e 
degli a r res ta t i ; 

da q u a n t o si a p p r e n d e dagli organi 
di s tampa , l'avvio delle indagini svolte 
dalla p r o c u r a della Repubbl ica di Tor re 
Annunz ia ta fu reso possibile grazie alla 
denunc ia della m a d r e di u n a delle vittime, 
insospett i ta dalle t racce di violenza sulle 
braccia e sulle gambe del figlio; 

dopo u n a serie di colloqui intercorsi 
t r a il geni tore ed il marescia l lo Michele 
Camer ino — come risulta dalla s t ampa (la 
Repubblica del 25 giugno 1997) - questi 
p r e p a r ò un ' informat iva che spedì alla 
p rocu ra della Repubbl ica di Tor re Annun­
ziata; il magis t ra to incar ica to r i tenne che 
non vi fossero sufficienti e lementi per 
giustificare un ' inchiesta , ch iedendo così al 
giudice pe r le indagini p re l iminar i l 'archi­
viazione del caso; 

la de te rminaz ione del genitore e la 
tenacia del marescial lo Michele Camer ino 
pe rmise ro pe rò di acquisire ul ter iori ele­
menti , che resero possibile la r i ape r tu ra 
dell ' inchiesta, che ha condot to agli ar res t i 
del 24 giugno 1997 - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se risulti a quali organi di polizia 
giudiziaria il magis t ra to abbia affidato le 
indagini relative e se queste s iano effet­
t ivamente state svolte con la solerzia e 
l ' accuratezza di cui il caso necessitava; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
nel caso venissero r i scont ra te possibili 
superficialità ed inadempienze relative 
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alla decisione di archiviazione da pa r t e 
del giudice per le indagini p re l iminar i di 
Torre Annunzia ta . (3-01297) 

(26 giugno 1997) 

PROCACCI e PECORARO SCANIO. -
Ai Ministri di grazia e giustizia, delVinterno, 
della pubblica istruzione e della solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

a Torre Annunz ia ta è s ta ta scoper ta 
u n a vasta re te cr iminale di pedofili fina­
lizzata allo s f ru t tamento sessuale di mi­
nori . I bambini , a q u a n t o risulta, venivano 
addi r i t tu ra adescat i e violentati a l l ' in terno 
di una scuola e lementare - : 

se risulti in quale misu ra le indagini 
s inora svolte abb iano individuato la ge­
stione da pa r t e della c a m o r r a delle vio­
lenze sui bambini , anche in re lazione al 
merca to in ternazionale di mater ia le por­
nografico; 

se r isul t ino le ragioni per le quali si 
decise un a n n o fa di archiviare l ' inchiesta 
conseguente all 'esposto di una delle fami­
glie dei bimbi oggetto di violenza; 

quali s iano le ragioni pe r cui la 
scuola del te rzo circolo didatt ico, luogo di 
crescita e di tutela dei bambin i pe r 
eccellenza, non abbia garant i to affatto né 
la loro sicurezza fisica, né quella psico­
logica; 

se non in t endano p red i spor re ogni 
misura di sorveglianza e di prevenzione 
degli abusi sui minor i anche nelle scuole, 
a t t raverso la p resenza costante di équipes 
di psicologi e di assistenti sociali, sopra t ­
tu t to nelle zone più esposte al disagio e al 
degrado sociale, o se q u a n t o m e n o non 
r i tengano di collegare e coord ina re in 
modo costante il lavoro dei consul tor i sul 
ter r i tor io - ist i tuendoli là dove n o n vi 
siano - con i distrett i scolastici, affinché 
venga meglio seguito lo sviluppo della 
personal i tà dei piccoli a lunni ; 

se n o n r i tengano di dover garan t i re 
ai bambin i vittime di violenza un 'adegua ta 
assistenza psicologica di fronte ai t r a u m i 
così forti che h a n n o dovuto subire; 

se n o n in t endano intervenire pe r il 
r ecupero e la r iqualif icazione anche s t rut­
tu ra le della scuola suddet ta - s i tuata 
a l l ' in terno del « r ione dei poverelli » — al 
fine di t r as formar la in u n p u n t o di 
r i fer imento e di aggregazione s icuro pe r 
tut t i i bambin i del quar t ie re , avviando nel 
con tempo un 'ope ra di reale r i s anamen to e 
di r inasci ta sociale e ambienta le di tu t ta 
l 'area. (3-01298) 

(26 giugno 1997) 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia, della solidarietà sociale 
e della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

in seguito alla denunc ia da pa r t e di 
una m a d r e di Tor re Annunz ia ta , la quale 
aveva no ta to ai polsi e alle caviglie del 
figlioletto s t rani lividi, ed alle successive 
tes t imonianze di al tr i genitori e di al tr i 
bambini , la p r o c u r a della Repubbl ica di 
Tor re Annunz ia ta ha scoperto, dopo ol t re 
u n a n n o di indagini, u n t u r p e giro di 
s f ru t tamento sessuale di minor i , adescat i 
anche al l ' in terno della scuola e lementare , 
drogati , incatenat i e filmati come pro ta ­
gonisti di squallidi "filmini" pornografici , 
immessi poi sul merca to ; 

si t r a t t a dell 'episodio forse più ecla­
tante , m a p u r t r o p p o n o n l 'unico, di sfrut­
t a m e n t o di bambine e di bambin i a scopo 
sessuale e di merca to ; 

r isul ta alle in te r rogant i che un ' in­
chiesta sui fatti s a rebbe s ta ta aper ta già 
nel l 'o t tobre del 1995, pe r essere chiusa sei 
mesi più tardi , e che a lcune piccole 
vitt ime e alcuni piccoli tes t imoni s iano 
stati costrett i al silenzio da maes t r e e 
adult i che sospet tavano qualcosa, m a non 
sapevano definire i con torn i della vicenda; 

dal c o m p o r t a m e n t o di a lcuni dei 
genitori dei bambin i coinvolti nel sord ido 
caso emerge u n a t teggiamento di omer tà , 
forse det ta to da p a u r a in seguito a mi­
nacce e ricatt i che h a n n o spinto molti fino 
ad oggi a n o n d e n u n c i a r e i fatti e i 
sospetti; 
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ciò che più sconvolge, sul p iano 
dell 'analisi sociale, nel caso citato è il 
fatto che gli ord in i di custodia cautelare 
fino ad ora emana t i coinvolgano donne e 
uomini « normal i » e che fra gli indagati 
compaiano persone di età avanzata, u n 
bidello e una maes t ra , che sembra fossero 
al corrente dei misfatti compiut i ai dann i 
dei bambini , m a n o n li abb iano denunciat i 
per paura ; 

il Pa r l amen to i tal iano già dalla XII 
legislatura ha iniziato Yiter per l 'approva­
zione di u n a legge per con t ras ta re il tr iste 
e incivile fenomeno, g ius tamente inqua­
dra to nella fattispecie della r iduzione in 
schiavitù. E tut tavia si t r a t t a di problemi 
e deviazioni che non possono t rovare 
risposta ed essere efficacemente contra­
state solo sul p iano penale , abbisognando 
di un proget to di interventi preventivi, 
informativi e riabilitativi per evitare e 
arginare il fenomeno; 

questa t r is te vicenda si verifica dopo 
l 'orrore susci tato dagli episodi estremi di 
pedofilia nel Belgio e in Francia , m a 
anche dopo la denunc ia da par te del-
l 'Ecpat e di al tr i organismi internazional i 
del fenomeno del cosiddetto « tu r i smo 
sessuale », che coinvolge in u n giro di 
sfrut tamento bambin i inermi e abbando­
nati dei paesi del Sud del m o n d o (un 
merca to florido e ben organizzato in cui 
sembra che i « turist i » italiani svolgano un 
ruolo rilevante); dopo la denuncia del 
rappor to del Children's defense fund, l 'ente 
amer icano per la protez ione dell ' infanzia, 
secondo cui è in a l l a rmante aumen to 
l 'uccisione violenta di bambin i e ragazzi; 
dopo la denunc ia da pa r t e degli organismi 
internazional i e delle organizzazioni dei 
lavoratori dello s f ru t tamento sempre più 
massiccio in tu t to il m o n d o della m a n o ­
dopera a basso costo di 250 milioni di 
bambini delle a ree più povere del p ianeta 
e delle sacche di emarginaz ione di a lcune 
regioni del Nord, t r a cui anche l'Italia; 
dopo le voci r icor rent i e smenti te con 
sempre minor vigore di bambin i utilizzati 
come « pezzi di r icambio » per il merca to 
dei t rapiant i , in u n a l l a rmante crescendo 
di d isconoscimento del « valore » dell ' in­

fanzia in un ' economia sempre più globa­
l izzata in cui tu t to ha u n p rezzo - : 

qua le sia lo s tato delle indagini 
sull 'episodio citato; 

come ri tenga spiegabile il fatto che 
u n a comuni t à abbia convissuto pe r ol t re 
u n a n n o con u n fenomeno di tale bas­
sezza e di tali dimensioni senza che le 
forze del l 'ordine e gli altri poter i dello 
Sta to ne venissero a conoscenza, e se vi 
s iano stati da pa r t e di organi prepost i a 
indagare omissioni, negligenze o tentativi 
di insabb iamento ; 

qual i siano, al momento , le r isul­
t anze delle indagini volte a conoscere le 
d imensioni della t ra t t a e dell 'uso di mi­
nor i a scopo di s f ru t tamento sessuale da 
pa r t e del c r imine e della malavi ta orga­
nizzata; 

qual i s iano i p rog rammi di p ro te ­
zione e di assistenza delle vit t ime e dei 
loro familiari, affinché siano loro garan­
tite, qual i test imoni, la necessaria t r a n ­
quilli tà nel m o m e n t o in cui co l laborano 
con la giustizia per la denuncia dei loro 
sfrut tatori ; 

qual i iniziative e servizi s iano previ­
sti pe r a iu ta re le vittime e le loro famiglie 
a supe ra re il d r a m m a vissuto e a r ico­
s t ru i r e u n a serena rete di r appor t i fami­
liari e sociali; 

in che m o d o in tendano recepire le 
propos te , po r t a t e avanti dalFEcpat e r iba­
dite anche nella conferenza di Stoccolma 
del 1996, sul p rob lema della pros t i tuz ione 
minori le , della pornograf ia e dello sfrut­
t a m e n t o dei minor i a fini commercial i , e 
se i n t endano a tal proposi to e labora re 
progett i di cooperazione con i paesi del 
t e rzo mondo ; 

se i n t endano f inalmente prevedere , 
fin dai p r imi cicli della scuola dell 'obbligo, 
p r o g r a m m i d ' informazione sessuale, volti 
anche ad avvertire i bambin i dei loro 
diri t t i e l ibertà, per aiutarl i a non divenire 
vitt ime di a t tenzioni sessuali e di abusi e 
ad evitare che disinformazioni, fobie, 
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p a u r e e repressioni possano u n d o m a n i 
farne adulti imma tu r i dalla sessualità 
repressa e violenta; 

come in tendano coinvolgere nelle in­
dispensabili campagne informative rivolte 
a bambini e ad adult i i mezzi di comu­
nicazione di massa, sopra t tu t to le televi­
sioni pubbliche, affinché, evi tando facili 
sensazionalismi, si facciano pa r t e attiva, 
positiva e propositiva, anziché « giudican­
te », nel processo di sensibil izzazione sulla 
problemat ica dello s f ru t tamento sessuale e 
della t ra t ta dei minori ; 

quali misure in t endano p r e n d e r e nel 
nos t ro Paese da u n lato, e caldeggiare a 
livello in ternazionale dall 'al tro, per argi­
na re il fenomeno sempre più d r a m m a t i ­
camente diffuso della compravendi ta di 
bambini , della loro m a n o d o p e r a e della 
loro r iduzione a merce . (3-01303) 

(30 giugno 1997) 

GUIDI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, della pubblica istruzione, dell'interno 
e della solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con sempre maggiore f requenza ven­
gono alla luce episodi di violenza e di 
s f rut tamento ai dann i di bambin i e di 
adolescenti; 

queste violenze indicano pe r la loro 
f requenza u n passaggio di fase già più 
volte denuncia to dalPinterrogante e, in 
molti casi, non compreso e add i r i t tu ra 
usa to per delegit t imare un 'az ione politica 
tempestiva, per cui si assiste al passaggio 
sempre più massiccio di violenze che 
p r ima appar tenevano alla sfera pr ivata e 
che oggi fanno pa r t e dell 'utilizzo della 
del inquenza organizzata ( 'ndrangheta , ca­
mor ra , mafia) a d a n n o del b a m b i n o e 
dell 'adolescente; 

una par te notevole del « fa t tura to » 
che le grandi organizzazioni malavitose 
acquisiscono a t t raverso la droga viene 
r iconvert i to nello s f ru t tamento di questi 
soggetti senza difesa nella pedofilia orga­
nizzata, nella pornografia d i re t ta o a t t ra ­

verso la p roduz ione di cassette audiovi­
sive, nella pros t i tuz ione nazionale ed in­
te rnaz iona le a t t raverso il « t u r i smo ses­
suale », ne l l ' in termediazione illegale pe r le 
adozioni in ternazional i , nel traffico inter­
nazionale di organi, nell 'uso dei piccoli 
come corr ier i della droga o come baby 
killer, facendo r icadere formalmente sui 
medesimi la responsabi l i tà di reat i com­
messi da adult i per sfrut tare la non 
imputabi l i tà dei minor i , con u n utilizzo 
violento e inaccettabile del b a m b i n o che 
ha fatto dire a più r iprese a l l ' in terrogante 
che a t tua lmen te esso è più reddit izio della 
droga stessa; 

se esiste un'« offerta » di bambin i , c'è 
anche u n a « d o m a n d a », che affonda le 
sue radici nell ' insicurezza, nel m a n c a t o 
r ispet to « del l 'a l t ro ». Ciò è conseguenza di 
u n a serie di messaggi medial i che coniu­
gano la sessuali tà alla violenza, nella 
m a n c a t a consapevolezza che u n abuso 
psicologico, fisico o sessuale ovvero una 
mut i laz ione fatta ad un bambino si r iper­
cuotono, amplificandosi , in tu t ta la sua 
vita; 

gli ul t imi fatti verificatisi a Tor re 
Annunzia ta , nonché il r epe r imen to di u n 
alto n u m e r o di cassette pornograf iche 
aventi come protagonist i bambin i e l 'au­
m e n t o delle denunce a t t raverso mezzi 
pubblici o s t rumen t i del pr ivato sociale, 
m o s t r a n o u n a u m e n t o impress ionante e la 
deprecabi l i tà di quest i fenomeni; 

si avvertono r i ta rd i diffusi con cui le 
indagini vengono por ta te avanti , d imo­
s t r ando una inadeguatezza di mezzi e di 
opera tor i nei vari settori , dai t r ibunal i per 
i m inorenn i alle forze dell 'ordine, agli 
opera tor i delle Asl e della scuola —: 

quali misure si i n t endano ado t ta re 
per s t roncare o q u a n t o m e n o r i d u r r e lo 
s f ru t tamento dei minor i ; 

se non si r i tenga indispensabile , nel­
l 'ambito della scuola, dei consul tor i fami­
liari e di ogni a l t ra occasione di incontro, 
rafforzare l 'assistenza psicologica, p ro ­
muovere il dialogo t ra genitori e figli e t r a 
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le famiglie, e in par t icolare a u m e n t a r e 
nel l 'ambito scolastico il n u m e r o degli ope­
ra tor i di sostegno e di vigilanza; 

se non in tendano p romuovere ogni 
iniziativa utile per tu te lare gli a lunni 
stessi e concorrere ad una formazione che 
abbia come obiettivo il r ispet to dell 'al tro, 
poiché non giova solo e l iminare l 'abuso 
sui minori , ma occorre favorire la forma­
zione di una generazione più a t t en ta al 
r ispetto dei diritti degli altri, m e n o vio­
lenta, e quindi, in ul t ima analisi, m e n o 
por ta t r ice di ques ta ignobile d o m a n d a . 

(3-01304) 
(30 giugno 1997) 

DI NARDO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per conoscere -
p remesso che: 

la s t ampa e la televisione h a n n o da to 
ampio risalto alla sconvolgente notizia che 
a Torre Annunzia ta , in una scuola ele­
menta re , si sono per anni svolte p ra t i che 
di pedofilia in d a n n o di b imbi scolari t r a 
i sei e gli otto anni , pa re anche minaccia t i 
e drogati; 

già la cosa era s tata denunz ia ta ann i 
addie t ro con pra t ica archiviata, come r i ­
ferito dai giornali, nel lontano 1994; 

sono state a lcune m a m m e a r i nno ­
vare la richiesta di indagini, avendo avuto 
seri motivi di cons iderare s t rani gli at teg­
giamenti dei figlioli - : 

se non in tenda isti tuire una commis ­
sione di inchiesta idonea a r a p i d a m e n t e 
individuare responsabil i tà od omissioni e 
le cause del lassismo nella di rezione della 
scuola, della totale assenza di controll i e 
dei colpevoli silenzi, me t t endo in a t to 
iniziative e provvedimenti idonei a d a r e 
t ranquil l i tà alle famiglie senza d iment i ­
care che un controllo nel set tore dovrebbe 
essere a t tuato in tu t ta Italia, ad evitare il 
re i terars i di episodi assurdi che lasciano 
sgomenti ed increduli . (3-01310) 

(1° luglio 1997) 

CÈ. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno, di grazia 
e giustizia, della solidarietà sociale e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sono o rama i numeros i i casi di c ro­
naca che negli ult imi tempi r i po r t ano alla 
luce il d r a m m a t i c o t ema del l 'abuso e dello 
s f ru t tamento sessuale dei minor i : u l t imo 
fra tut t i il caso della b a n d a di pedofili 
(diciassette dei quali ar res ta t i ) accusat i di 
aver violentato alcuni bambin i di u n a 
scuola e lementare di Tor re Annunz ia ta 
(Napoli) e filmato le scene degli s tupr i per 
rea l izzare videocassette po rno ; 

in tale vicenda s embr a essere coin­
volto anche personale scolastico: di re t ta­
men te u n bidello, con il compi to di 
individuare i bambin i più facilmente ade-
scabili (quasi sempre bambin i di famiglie 
economicamente svantaggiate, quindi fa­
ci lmente soggetti al coinvolgimento con 
promesse di pochi spiccioli: si par la di 
mille lire a prestazione) , e ind i re t t amente 
un ' insegnante , indagata pe r favoreggia­
m e n t o in quan to a conoscenza di fatti che 
avrebbe taciuto pe rché minaccia ta ; 

negli ul t imi mesi, sia a livello di 
c ronaca nazionale sia locale, i mezzi di 
comunicaz ione di massa h a n n o contr i ­
bui to a focalizzare l 'a t tenzione dell 'opi­
nione pubblica sul vergognoso fenomeno 
degli abusi sessuali sui minor i comune ­
men te det to pedofilia; 

in modo del tu t to so rprenden te , que­
sto ignobile fenomeno risulta esteso sia ai 
paesi industr ial izzat i , come gli Stati Uniti 
e le nazioni europee, sia ai paesi poveri 
del te rzo mondo , investendo, t r a l 'altro, 
tu t te le fasce sociali della popolazione; 

sono sempre più numeros i i casi di 
denunce di bambini , scompars i e non, che 
cadono p reda delle organizzazioni mala ­
vitose che ut i l izzano i minor i nei d r a m ­
matici traffici di s f ru t tamento sessuale e 
di pedofilia; 

in base alla convenzione dei dirit t i 
del fanciullo, f i rmata a New York il 20 
novembre 1989 e ratificata con legge 26 
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maggio 1971, n. 176, è dovere degli Stati 
impegnarsi per ass icurare al fanciullo la 
protezione e le cure necessarie al suo 
benessere; 

in base ad un 'u l te r iore convenzione 
per la repress ione della t ra t t a degli esseri 
uman i e dello s f ru t tamento della pros t i ­
tuzione, adot ta ta a New York il 21 m a r z o 
1950 e resa esecutiva in Italia con legge 23 
novembre 1966, n. 1173, occorre definire 
nuovi e più alti livelli di con t ras to della 
criminali tà organizzata a fini di sfrut ta­
mento sessuale; 

ad oggi, a causa della non precisa 
identificazione giuridica della figura del 
pedofilo, non r isulta garant i ta un ' adegua ta 
applicazione dei provvedimenti detentivi e 
delle misure di sicurezza; 

lo s f ru t tamento a scopo sessuale dei 
minor i è u n cr imine abe r ran te , in q u a n t o 
pe rpe t ra to ai dann i delle pe r sone p iù 
indifese, quali i bambini , condanna t i a 
po r t a re con loro per tu t ta la vita le 
« ferite » loro inflitte; 

sull ' individuazione delle soluzioni 
per fronteggiare il dilagare di tale feno­
meno debbono essere coinvolte costrut t i ­
vamente tut te le forze sociali, is t i tuzionali 
e politiche - : 

se non si r i tenga necessario ed ur ­
gente assumere iniziative al fine di r en ­
dere più pene t r an t e l 'azione di r ep res ­
sione e di control lo esercitata dalle forze 
dell 'ordine e affinché venga garan t i to che 
i provvedimenti detentivi e discipl inari 
contro chi si macchia del rea to di abuso 
su minor i siano applicati con la mass ima 
severità; 

se non si r i tenga necessario u n t em­
pestivo intervento legislativo in t e m a di 
pedofilia a t to a garant i re leggi severe ed 
organiche che possano comba t t e re tale 
fenomeno nella sua nuova veste aggres­
siva, consumist ica e pa r t i co la rmente di­
struttiva, quale si va o rma i de l ineando in 
Europa e nel mondo ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o at t ivare 
una politica per l ' infanzia che me t t a lo 

Stato, le regioni e gli enti locali in grado 
di svolgere sopra t tu t to un'efficace azione 
di prevenzione e di control lo per la 
salvaguardia dei minor i ; 

se non si r i tenga necessar io in terve­
nire, con la mass ima urgenza, al fine di 
p red i spor re cri teri di scelta del pe rsona le 
scolastico idonei a garan t i re la s icurezza 
di u n ambien te fondamenta le pe r la sana 
e cor re t ta formazione del bambino , qua le 
è la scuola; 

quali iniziative il Governo in tenda 
ado t ta re a breve t e rmine per rafforzare le 
strategie di control lo e di repress ione e 
per p red i spor re contes tua lmente mi su re 
di prevenzione e di r iabi l i tazione a favore 
dei soggetti minor i coinvolti; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ist i tuire 
uni tà speciali delle forze di polizia, con 
agenti aventi una formazione specifica in 
psicologia infantile, dota te di p r o p r i fondi 
e di servizi di accoglienza dei fanciulli per 
combat te re lo s f ru t tamento dei minor i a 
fini commercial i ; 

se non si r i tenga fondamenta le p re ­
vedere azioni concer ta te t r a i Ministri 
in terrogat i allo scopo di o t t imizzare gli 
sforzi e cen t ra re gli obiettivi che debbono 
essere essenzialmente quelli di preven­
zione, individuazione del reato , cer tezza 
della pena per chi commet te il r ea to e per 
chi ne è a conoscenza, nonché r ecupe ro 
psicologico del minore . (3-01312) 

(1° luglio 1997) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri della 
solidarietà sociale, della pubblica istruzione 
e dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

la vicenda di Tor re Annunz ia t a si 
inserisce al l ' interno di u n fenomeno di 
profondo degrado sociale ed u r b a n o che 
ha investito tale città a pa r t i r e dalla 
seconda metà degli ann i Sessanta con la 
ch iusura delle maggiori fabbriche, Deriver 
e Dalmine, non solo « po lmoni » per l'at­
tività lavorativa, m a anche fattori di ag-
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gregazione sociale. Pur t roppo , dalle stati­
stiche risulta che questo fenomeno è 
maggiormente presente nelle a ree de indu­
strializzate, in cui prevale la cul tura del 
« servizio » su quella del lavoro produt t ivo; 

Torre Annunz ia ta ha subito u n p r o ­
gressivo degrado dal quale, nonos tan te 
l ' amminis t raz ione di sinistra, n o n si è an­
cora sollevata, e che ha da to luogo a 
fenomeni aber ran t i , quale l 'uccisione del 
giornalista Giancar lo Siani, che pe r p r i m o 
aveva compreso l ' intreccio di interessi t r a 
politica e malaffare, l 'arresto e le successive 
condanne del p re to re Gargiulo, la scoper ta 
di una centra le di malaffare in te rnaz iona le 
collegata al traffico della droga. In tu t to ciò, 
a r isent i rne maggiormente è stata s icura­
mente la scuola, che, come si è appreso , è 
diventato un luogo « aper to » a teppisti che 
sc iaguratamente avevano l 'ingresso l ibero 
per s tupra re su commissione bimbi della 
p r ima e lementare . Ciò che più sconvolge è 
che le insegnanti che oggi manifes tano la 
loro indignazione non si sono accor te che 
un bambino mancava in classe da ol t re 
un 'o ra e r i torna to , vistolo sconvolto, lo 
punivano per l 'assenza, met tendolo addir i t ­
tu ra in ginocchio; 

d 'al tra par te , nella nos t ra scuola 
pubblica r idot ta all 'osso il medico scola­
stico effettua una visita, se va bene, ogni 
ciclo di studio, e l 'assistente sociale viene 

in teressa to più per colpire casi di indi­
genza che per suppor t a r e il lavoro dei 
docent i . È p ropr io responsabi l i tà specifica 
dei servizi sociali quella di non avere 
a t tua to nessun collegamento t ra scuola e 
ter r i tor io , e s icuramente andrebbe definita 
in ma te r i a più decisa la loro funzione, che 
non è quella poliziesca (come spesso 
accade nel caso di nomad i e di persone 
indigenti) né quella di a t t endere per in­
tervenire che i casi si manifest ino; 

è notor io che in Campania il d iploma 
di assis tenza sociale fino a poco fa si 
comprava a ra te dalle varie scuole private, 
per lo più religiose — : 

qual i misure in t endano po r re in es­
sere per riqualificare i servizi scolastici 
sociali, così gravemente assenti nei fatti 
succitati ; 

come in tendano intervenire per fa­
vori re la r icostruzione di u n tessuto so­
ciale coeso e solidale, coinvolgendo le 
ist i tuzioni locali in u n grande « pa t to 
con t ro gli abusi sui minor i », ma soprat­
tu t to favorendo quei gruppi di cit tadini 
che, dal basso, sul terr i tor io , spontanea­
m e n t e si oppongono al degrado e all ' im­
ba rba r imen to : associazioni di volontariato, 
comitat i di quar t iere , centr i sociali. 

(3-01313) 
(1° luglio 1997) 
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BECCHETTI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

il 23 d icembre 1996 la Camera dei 
deputat i ha approvato , in via definitiva, la 
legge n. 647, recan te disposizioni in ma­
teria di lavoro por tuale ; 

tale legge è s tata giudicata da asso­
ciazioni di categoria e da moltissimi pa r ­
l amenta r i to ta lmente cont ra r ia al t r a t t a to 
di R o m a sulla l iberal izzazione dei mer ­
cati; 

l 'articolo 17 della citata legge in t ro­
duce u n vero e p ropr io monopol io per la 
gestione delle banch ine degli scali mar i t ­
timi, a tu t to vantaggio delle ex compagnie 
portual i ; 

a seguito del l 'approvazione della 
legge n. 647 del 1996, a lcune associazioni 
di categoria, ed anche l ' interrogante, r ac ­
cogliendo oltre q u a r a n t a firme di colleghi 
pa r l amenta r i , h a n n o presenta to r icorso 
alla Commissione europea; 

la scorsa se t t imana l 'Unione europea 
ha da to ragione ai predet t i ricorsi, inti­
m a n d o al Governo i tal iano di r ivedere, 
en t ro t r en ta giorni, tu t ta la normat iva , per 
palese violazione del t r a t t a to di R o m a — : 

quali iniziative in tenda assumere af­
finché sia immed ia t amen te rivisto il di­
sposto della legge n. 647 del 1996 e, in 
par t icolar modo, l 'articolo 17. (3-01165) 

GRIMALDI, ARMANDO COSSUTTA 
e DILIBERTO. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

numeros i e sconcer tant i sono i 
tentativi con cui negli ult imi mesi si 
cerca da ogni pa r t e di me t t e re in di­
scussione i valori fondanti della nos t ra 
democraz ia e le origini stesse della s to­
r ia repubbl icana , delegi t t imando la Re­
sistenza e con essa la stessa opposi­
zione al regime fascista; 

nel p roced imento giudiziario in 
corso presso la p rocu ra della Repub­
blica di R o m a sul l 'a t tentato gappista del 
23 m a r z o 1944 in via Rasella a Roma, 
il giudice per le indagini pre l iminar i 
Pacioni ha r i t enu to di dover respingere 
la r ichiesta di archiviazione avanza ta 
dal pubbl ico minis tero Roselli pe rché 
l 'episodio in quest ione deve in tenders i 
come « a t to illegittimo di guer ra » — : 

se n o n r i tenga che l 'applicazione 
delle n o r m e de l l ' o rd inamento i tal iano ad 
u n a vicenda s tor icamente r isalente, e an­
cora vivissima nella nos t ra memor ia , n o n 
sia in rea l tà u n a t to formale, che va al di 
là delle competenze degli organi giudiziari 
e del loro s indacato e, dunque , qual i 
intervent i immedia t i in tenda ado t t a re per 
ga ran t i re che il confine t r a le competenze 
degli storici e quelle dei magistrat i non 
vada smar r i to . (3-01314) 

(3 giugno 1997) (1° luglio 1997) 
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CAVERI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la recente decisione di un giudice 
r o m a n o che r i ap re l ' inchiesta sui fatti 
del l 'a t tentato di via Rasella ingenera il 
t imore di una « via giudiziaria » verso la 
revisione di alcuni episodi della lotta di 
Resistenza - : 

quale giudizio ne dia il Governo, 
t enendo conto che il Capo dello Stato ha 
r icordato che a lcune vicende appa r t en ­
gono ormai al t e r r eno di giudizio degli 
storici. (3-01315) 

(1° luglio 1997) 

FOLLINI e GIOVANARDI. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

a t to rno alle iniziative giudiziarie re ­
lative alla strage di via Rasella ed all 'ec­
cidio delle Fosse Ardeat ine si molt ipl icano 
le prese di posizione di forte critica e 
in t imidazione ai magis t ra t i - : 

quali iniziative in tenda assumere il 
Governo per garan t i re l ' indipendenza 
della magis t ra tura . (3-01316) 

(1° luglio 1997) 

FREDDA, GUERRA, VOZZA, e CAM-
PATELLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere : 

come valuti il Governo, p u r nel pieno 
r ispet to de l l ' au tonomia della magis t ra tura , 
la decisione del giudice per le indagini 
pre l iminar i del t r ibuna le di Roma, Mau­
rizio Pacioni, di respingere la r ichiesta di 
archiviazione dell ' inchiesta cont ro i re ­
sponsabili dell 'azione par t igiana di via 
Rasella, avanza ta dal pubbl ico minis tero 
Vincenzo Rosselli, e se non ri tenga che 
questa decisione abbia p rodo t to u n a p ro ­
fonda ferita nella coscienza democra t ica 
del Paese, d isconoscendo la lotta di libe­
razione come fondativa della l iberazione 
repubbl icana . (3-01317) 

(1° luglio 1997) 

SBARBATI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel m o m e n t o in cui si sta per con­
cludere il processo a Priebke, u n o dei 
responsabi l i della strage delle Fosse Ar­
deat ine, è giunta l ' incredibile notizia della 
decisione di u n giudice di so t toporre a 
giudizio pena le i responsabil i del l 'a t ten­
ta to di via Rasella; 

le motivazioni sa rebbero da r ice rcare 
nel fatto che, all 'epoca, Roma era s ta ta 
d ich ia ra ta « città aper ta » e che, di con­
seguenza, i gappisti avrebbero commesso 
u n « a t to illegittimo »; 

chi visse in quel per iodo a R o m a sa 
beniss imo che i tedeschi r imast i in città, 
affiancati dal la polizia fascista, compi­
rono, non solo in occasione della s trage 
delle Fosse Ardeat ine , soprusi di ogni 
genere, con t ra r i ad ogni codice di guerra , 
con depor taz ion i ed arres t i indiscr iminat i ; 

in ques to q u a d r o l 'azione condot ta 
dai par t igiani a via Rasella è s i curamente 
da collegarsi alla più ampia lotta di 
l iberazione condot ta in tut ta Italia dalla 
Resis tenza — : 

qua le sia il giudizio del Governo su 
q u a n t o successo e se non si r i tenga che 
mai, p u r nella volontà di gua rda re con 
distacco storico e volontà di ripacifica­
zione ciò che accadde nel nos t ro Paese in 
quei tristi anni , si dovrà o si po t r à 
d iment ica re la differenza t ra le ragioni 
degli oppress i ed i soprusi degli oppres ­
sori. (3-01318) 

(1° luglio 1997) 

BORGHEZIO e COMINO. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per conoscere: 

qual i s iano gli in tendiment i del Mi­
nis t ro in te r roga to in o rd ine alle violente 
polemiche di evidente ispirazione politica 
che si sono abba t t u t e sulla decisione con 
cui il giudice pe r le indagini pre l iminar i di 
Roma, do t to r Maur iz io Pacioni, ha re ­
spinto la r ichiesta di archiviazione in 



Atti Parlamentari - 8277 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 1997 

ordine al p rocedimento pe r le responsa­
bilità penali dei partigiani au tor i dell 'at­
tenta to via Rasella, o r d i n a n d o la remis­
sione degli atti alla p rocu ra della Repub­
blica di Roma per ul ter ior i indagini . 

(3-01319) 
(1° luglio 1997) 

MONACO, NIEDDA e PISTELLI. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

è in corso u n p roced imento penale 
nei confronti di due ex ufficiali dell 'eser­
cito nazista relativo alla strage delle Fosse 
Ardeat ine del m a r z o 1944; 

nel l 'ambito di tale p roced imento , il 
giudice per le indagini p re l iminar i di 
Roma ha chiesto al pubblico minis te ro di 

con t inuare l ' indagine nei confronti di chi 
effettuò l 'a t tentato in via Rasella, che 
det te luogo alla rappresagl ia ed all 'eccidio 
delle Fosse Ardeat ine; 

tale richiesta ha innescato polemi­
che - : 

se, in precedent i p roced iment i pe­
nali nei confronti degli au tor i dell 'azione 
di via Rasella, sia già s ta ta p ronunc ia t a 
sentenza che qualifichi na tu ra , scopo e 
ruolo dell 'azione, nonché eventuali re ­
sponsabil i tà degli au tor i stessi; 

se il Governo, p u r nel r i spet to del­
l ' autonomia del l 'ordine giudiziario, in 
q u a n t o in terpre te della coscienza del 
Paese abbia m a t u r a t o u n a sua a u t o n o m a 
visione etico-politica a r iguardo . (3-01320) 

(1° luglio 1997) 
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ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 2 . 

(Ambiti territoriali di intervento). 

1. Le regioni, nel l 'ambito della p ro ­
grammazione regionale, definiscono, sen­
titi gli enti locali, ai sensi dell 'art icolo 3 , 
comma 6, della legge 8 giugno 1 9 9 0 , n. 
1 4 2 , ogni tre anni , gli ambit i terr i tor ia l i di 
intervento, t enu to conto della p resenza dei 
comuni commissar ia t i ai sensi dell 'art icolo 
15-bis della legge 1 9 m a r z o 1 9 9 0 , n. 5 5 , e 
successive modificazioni, e p rocedono al 
r ipar to economico delle r isorse al fine di 
assicurare l'efficienza e l'efficacia degli 
interventi e la par tec ipaz ione di tut t i i 
soggetti coinvolti. Possono essere indivi­
duati , quali ambit i terr i tor ia l i di inter­
vento, comuni , comuni associati ai sensi 
degli articoli 2 4 , 2 5 e 2 6 della legge 8 
giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 , comuni tà m o n t a n e e 
province. 

2 . Gli enti locali r icompres i negli a m ­
biti terri torial i di in tervento di cui al 
comma 1, mediante accordi di p r o g r a m m a 
definiti ai sensi dell 'articolo 2 7 della legge 
8 giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 , cui par tec ipano , in 
part icolare, i provveditorat i agli studi, le 
aziende sanitar ie locali e i centr i per la 
giustizia minorile, approvano piani te r r i ­
toriali di intervento della d u r a t a mass ima 
di un tr iennio, art icolati in progett i im­
media tamente esecutivi, nonché il relativo 
piano economico e la prevista cope r tu ra 
finanziaria. Gli enti locali ass icurano la 
par tec ipazione delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale nella definizione 

dei piani di intervento. I piani di inter­
vento sono t rasmessi alle regioni, che 
provvedono al l 'approvazione ed alla ema­
nazione della relativa del ibera di finan­
z iamento a valere sulle quote del Fondo di 
cui all 'articolo 1 ad esse a t t r ibui te ai sensi 
dell 'articolo 1, c o m m a 3 , nei limiti delle 
disponibili tà assegnate ad ogni ambi to 
terr i tor iale , en t ro i successivi sessanta 
giorni. Le regioni possono impiegare u n a 
quota non super iore al 5 pe r cento delle 
r isorse loro a t t r ibui te per la real izzazione 
di p rog rammi interregional i di scambio e 
di formazione in mate r ia di servizi per 
l ' infanzia e per l 'adolescenza. 

3 . Le regioni possono ist i tuire fondi 
regionali per il f inanziamento dei piani di 
in tervento ad integrazione delle quote di 
competenza regionale del F o n d o di cui 
all 'articolo 1, nonché di intervent i non 
finanziati dallo stesso Fondo . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 2 . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Ambiti territoriali d'intervento). 

1. Le regioni nel l 'ambi to della p ro ­
g rammaz ione regionale definiscono ogni 
due anni le linee guida, t enu to conto dei 
pr incìpi di cui all 'articolo 3 c o m m a 1, 
riferite alla rea l tà terr i tor ia le di compe-
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tenza, a cui devono a t teners i i vari soggetti 
per la presentaz ione di progett i volti a 
favorire la p romoz ione dei diritti , la qua­
lità di vita, la crescita, la ma tu r az ione 
individuale e la socializzazione delPinfan-
zia e dell 'adolescenza t enu to conto delle 
disposizioni di cui al successivo art icolo 3 . 

2 . En t ro sei mesi dal l ' approvazione 
della presente legge le regioni, con p rop r io 
provvedimento: 

a) ist i tuiscono u n servizio di assi­
s tenza agli enti locali terr i tor ial i nonché a 
soggetti di cui al c o m m a 3 nella e labora­
zione e presentaz ione dei progetti ; 

b) stabiliscono i cri teri per la p re ­
sentazione dei progett i e modal i tà di 
erogazione dei f inanziamenti . 

3 . Gli enti locali median te accordi di 
p r o g r a m m a definiti ai sensi dell 'art icolo 
2 7 della legge 8 giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 , cui 
possono par tec ipare anche i provveditorat i 
agli studi, le az iende sani tar ie locali, i 
centri per la giustizia minori le e le orga­
nizzazioni non lucrative di utilità sociale, 
approvano ogni a n n o piani annua l i t e r r i ­
toriali di intervento, art icolati in progett i 
immedia tamen te esecutivi, nonché il rela­
tivo p iano economico e la prevista coper­
tu ra finanziaria. I p iani di in tervento sono 
t rasmessi alle regioni, che provvedono 
al l 'approvazione ed alla emanaz ione della 
relativa del ibera di f inanziamento a valere 
sulle r isorse del Fondo di cui all 'art icolo 
1, nei limiti delle disponibil i tà assegnate 
ad ogni regione, en t ro i successivi sessanta 
giorni. Le regioni possono impiegare una 
quota per la real izzazione di p r o g r a m m i 
interregionali di scambio, di formazione 
in mate r ia di servizi per l ' infanzia e 
l 'adolescenza. 

2. 1. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: ogni t re ann i con le seguenti: ogni 
anno . 

2. 4. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: ogni t re anni con le seguenti: ogni 
due anni . 

2. 3. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 2, sopprimere il secondo 
periodo. 

2. 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
la parola: ass icurano con le seguenti: 
possono prevedere . 

2. 5. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 3 . 

(Finalità dei progetti). 

1. Sono ammess i al f inanz iamento del 
Fondo di cui all 'articolo 1 i proget t i che 
perseguono le seguenti finalità: 

a) real izzazione di servizi di p repa ­
raz ione e di sostegno alla re laz ione geni­
tore-figli, di con t ras to della pover tà e 
della violenza, nonché di m i su re a l te rna­
tive al r icovero dei minor i in istituti 
educativo-assistenziali , t enu to conto al­
tresì della condizione dei minor i s t ranier i ; 

b) innovazione e spe r imentaz ione di 
servizi socio-educativi pe r la p r i m a infan­
zia; 

c) real izzazione di servizi ricreativi 
ed educativi per il t e m p o l ibero, anche nei 
per iodi di sospensione delle attività didat­
tiche; 

d) real izzazione di azioni positive per 
la p romoz ione dei diri t t i dell ' infanzia e 
dell 'adolescenza, per l 'esercizio dei diritt i 
civili fondamental i , pe r il mig l ioramento Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 
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della fruizione del l 'ambiente u r b a n o e 
na tura le da pa r t e dei minor i , per lo 
sviluppo del benessere e della qual i tà 
della vita dei minor i , pe r la valorizza­
zione, nel r ispet to di ogni diversità, delle 
carat ter is t iche di genere, cul tural i ed et­
niche. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 3. 

Al comma 1, lettera a), sopprimere le 
parole: t enu to conto altresì della condi­
zione dei minor i s t ranier i . 

3. 5. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in 
fine, le parole: p u r nel r ispet to delle 
culture, delle abi tudini e delle religioni è 
fatto obbligo perseguire amminis t ra t iva­
mente e pena lmen te adul t i che sfrutt ino o 
abusino di quest i minor i ; 

3. 2. 
Guidi, Massidda, Baiamonte , 

Buran i Procaccini , Colom­
bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Stagno d'Alcontres. 

Al comma 1, lettera d), sopprimere le 
parole: per la valorizzazione, nel r ispet to 
di ogni diversità, delle carat ter is t iche di 
genere, cul tural i ed etniche. 

3. 6. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in 
fine, le parole: pe rseguendo pena lmente 
quegli adulti che in Italia, anche se 
provenienti dall 'estero, p rocu r ino dire t ta­
mente o per il t r ami te di tecnici, p ra t iche 
come Pinfibulazione o la cl i toridectomia; 
in tali casi la punibi l i tà è estesa ai tecnici; 

è fatto obbligo inol t re di con t ras ta re la 
schiavitù o la pr ivazione della l ibertà 
persona le di quest i minor i . 

3. 3. 
Guidi, Massidda, Baiamonte , 

Buran i Procaccini , Colom­
bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Stagno d'Alcontres. 

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun­
gere la seguente: 

d-bis) azioni per il sostegno econo­
mico ovvero di servizi alle famiglie na tu­
rali o affidatari che abb iano al loro 
in te rno u n o o più minor i con hand icap al 
fine di migl iorare la qual i tà del g ruppo-
famiglia ed evitare qua lunque forma di 
emarg inaz ione e di is t i tuzionalizzazione. 

3. 1. 
Baiamonte , Massidda, Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Guidi, Stagno d'Alcontres. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun­
gere la seguente: 

d-bis) p o r r e il minore s t ran ie ro nella 
condizione di po te r fruire dei dirit t i do­
veri che lo Sta to i ta l iano esercita ed 
inol tre po te r con t ras ta re ogni forma di 
abuso o s f ru t tamento si real izza il censi­
men to dei minor i s t ranier i present i in 
Italia do tandol i di una car ta di ident i tà 
magnet ica inal terabi le ; tale car ta sa rà 
fornita anche ai minor i che s a r anno pre ­
senti o t r a n s i t e r a n n o a qua lunque titolo, 
anche t e m p o r a n e a m e n t e , sul nos t ro te r r i ­
tor io nazionale . 

3. 4. 
Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Guidi, S tagno d'Alcontres. 
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ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 4 . 

(Servizi di sostegno alla relazione genitore-
figli, di contrasto della povertà e della 
violenza, nonché misure alternative al ri­
covero dei minori in istituti educativo-

assistenziali). 

1. Le finalità dei progetti di cui all 'ar­
ticolo 3 , comma 1, let tera a), possono 
essere perseguite, in par t icolare , a t t ra ­
verso: 

a) l 'erogazione di u n min imo vitale a 
favore di famiglie in par t icolare s ta to di 
bisogno, finalizzato al soddisfacimento 
delle esigenze dei figli minor i a carico; 

b) l 'attività di informazione e di 
sostegno alle scelte di ma te rn i t à e pa te r ­
nità, facil i tando l'accesso ai servizi di 
assistenza alla famiglia ed alla ma te rn i t à 
di cui alla legge 2 9 luglio 1 9 7 5 , n. 4 0 5 , e 
successive modificazioni; 

c) le azioni di sostegno al minore ed 
ai component i della famiglia al fine di 
real izzare un'efficace azione di preven­
zione delle si tuazioni di crisi e di r ischio 
psico-sociale anche median te il potenzia­
men to di servizi di rete pe r interventi 
domiciliari , d iurni , educativi terr i torial i , di 
sostegno alla f requenza scolastica e pe r 
quelli di p r o n t o intervento; 

d) gli affidamenti familiari sia d iurn i 
che residenziali ; 

e) l 'accoglienza t e m p o r a n e a di mi­
nori , anche sieropositivi, e por ta to r i di 
handicap fisico, psichico e sensoriale, in 
piccole comuni tà educativo-riabili tative; 

f) l 'att ivazione di res idenze per 
donne agli ar res t i domicil iari nei casi 
previsti dall 'art icolo 41-ter, c o m m a 1, nu­
m e r o 1) , della legge 2 6 luglio 1 9 7 5 , n. 3 5 4 , 
e successive modificazioni, alle qual i pos­
sono altresì accedere i pad r i detenut i , 
qua lo ra la m a d r e sia deceduta o sia 
asso lu tamente impossibil i tata a p res t a re 
assistenza ai figli minori ; 

g) la real izzazione di case di acco­
glienza pe r donne in difficoltà con figli 
minor i , o in stato di gravidanza, nonché la 
p romoz ione da pa r t e di famiglie di acco­
glienze per genitori unici esercent i la 
potes tà con figli minor i al seguito; 

h) gli interventi di prevenzione e di 
assistenza nei casi di abuso o di sfrutta­
m e n t o sessuale, di abbandono , di mal t ra t ­
t a m e n t o e di violenza sui minor i ; 

i) i servizi di mediaz ione famil iare e 
di consulenza per famiglie e minor i al fine 
del s u p e r a m e n t o delle difficoltà relazio­
nali; 

l) gli interventi diret t i alla tutela dei 
dirit t i del b a m b i n o ma la to ed ospedaliz­
zato. 

2 . La real izzazione delle finalità di cui 
al p resen te art icolo avviene median te p ro ­
getti personal izzat i integrat i con le azioni 
previste nei piani socio-sani tar i regionali . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 4 . 

Sopprimerlo. 

*4. 1. 
Lucchese, Di Nardo . 

Sopprimerlo. 

*4. 4. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 

4. 6. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 
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Al comma 1, sostituire la lettera a) con 
la seguente: 

a) l 'erogazione di u n min imo vitale a 
favore di minor i in stato di bisogno 
inseriti in famiglie o affidati ad u n o solo 
dei genitori, anche se separat i . 

4. 8. 
La Commissione. 

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in 
fine, le parole: il Governo si impegna, 
sentite le Commissioni pa r lamenta r i , e le 
associazioni, a r ivedere le competenze e 
fornire i mezzi necessari affinché i con­
sultori familiari a s sumano finalmente u n 
ruolo di informazione, p romozione e as­
sistenza a singoli, alle famiglie alla scuola 
e alle aziende sani tar ie locali, fornendo 
informazioni, consulenze, sostegno per va­
lorizzare il r ispet to della persona, i valori 
e le difficoltà della famiglia, della mate r ­
nità e della pa te rn i tà responsabile, i valori 
della diversità, nonché consulenze per le 
adozioni e gli affidi e per far sì che i 
consultori divengano luogo di confronto e 
di discussione dei cit tadini di ogni età, 
cul tura religiosa e provenienza su tali 
temi e su quelli della par i dignità, ed in 
par t icolare circa il r ispet to del minore , 
del l 'anziano e della donna . 

4. 3. 
Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Filocamo, 
Guidi, Stagno d'Alcontres. 

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: 
famiglia aggiungere le seguenti: , e misure 
a favore dei coniugi separat i e delle 
ragazze m a d r i con figli minor i . 

4. 2. 
Lucchese, Di Nardo . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

\-bis. Il Governo p romuove u n p r o ­
cesso di deist i tuzionalizzazione dei mi­

nori , basa to su progett i individualizzati , 
verificati cons tan temente dalle s t ru t tu re 
terr i tor ia l i e dai servizi pubblici o del 
pr ivato sociale, fatta salva l 'accoglienza 
dei minor i in ist i tuto per motivi d iagno­
stici ovvero di te rapia d 'urgenza, p r o m u o ­
vendo sostegni alle famiglie e cost i tuzione 
di case famiglia, da compiersi en t ro t r e 
anni . La real izzazione delle case famiglia 
deve r i spondere a pa ramet r i , individuati 
in decret i del Ministro per la sol idarietà 
sociale, di concer to con il Ministro della 
sanità, del tesoro e degli in terni , da 
emana r s i en t ro sei mesi da l l ' en t ra ta in 
vigore della presente legge, al fine di non 
in t ro ie t ta re anche in s t ru t tu re piccole gli 
e lement i di emarginaz ione ed a l ienazione 
che conno tano indissolubi lmente le g randi 
s t ru t tu re di is t i tuzionalizzazione. 

4. 7. 
Guidi, Massidda, Ba iamonte , 

Buran i Procaccini , Colom­
bini, Del Barone , Divella, Fi­
locamo, Stagno d 'Alcontres. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

ì-bis II Governo p romuove u n processo 
di deis t i tuzional izzazione dei minor i , fatte 
salve la necessità di diagnosi e cura , al 
fine di migl iorare la qual i tà della vita. A 
tal fine p romuove sostegni alle famiglie e 
all ' isti tuto dell'affido familiare e p romuove 
la cost i tuzione di case famiglia r i spondent i 
a p a r a m e t r i individuati med ian te decre to 
del Minis t ro della solidarietà sociale, sen­
titi i Ministri della sanità, del tesoro e 
degli interni , da emanars i en t ro sei mesi 
da l l ' en t ra ta in vigore della presente legge, 
e r i spondent i al cr i ter io di p r o m o z i o n e 
sociale per con t ras ta re l ' emarginazione e 
l 'al ienazione. 

4. 9 (Nuova formulazione). 
Guidi, Massidda, Ba iamonte , 

Buran i Procaccini , Colom­
bini, Del Barone , Divella, Fi­
locamo, Stagno d 'Alcontres. 
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Sopprimere il comma 2. 

4. 5. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 5 . 

(Innovazione e sperimentazione di servizi 
socio-educativi per la prima infanzia). 

1. Le finalità dei proget t i di cui all 'ar­
ticolo 3 , c o m m a 1, le t tera b), possono 
essere perseguite, in par t ico lare , a t t ra ­
verso: 

a) servizi con cara t ter i s t iche educa­
tive, ludiche, cul tural i e di aggregazione 
sociale per bambin i da zero a t re anni , 
che prevedano la p resenza di genitori, 
familiari o adult i che quo t id i anamen te si 
occupano della loro cura , organizzat i se­
condo criteri di flessibilità; 

b) servizi con cara t ter i s t iche educa­
tive e ludiche per l 'assistenza a bambin i 
da diciotto mesi a t re ann i per u n t empo 
giornaliero non super iore alle c inque ore, 
privi di servizi di m e n s a e di r iposo 
pomer id iano. 

2 . I servizi di cui al c o m m a 1 non sono 
sostitutivi degli asili n ido previsti dalla 
legge 6 d icembre 1 9 7 1 , n. 1 0 4 4 , e possono 
essere anche au torganizza t i dalle famiglie, 
dalle associazioni e dai gruppi . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 5 . 

Sopprimerlo. 

*5. 1. 
Lucchese, Di Nardo . 

Sopprimerlo. 

*5. 3. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. L 'assistenza non sur roga a nes­
sun titolo il ruo lo dei genitori o di chi ha 
la tutela dei minor i in oggetto, sos tenendo 
gli adult i stessi nel loro indispensabi le 
ruolo educativo, affettivo e relazionale. A 
tal fine sono essenziali s t rument i quali la 
flessibilità del l 'orar io di lavoro, il r icono­
scimento del lavoro domestico, sostegni 
economici e di servizi al fine di far si che 
il minore , p u r in p resenza di servizi 
esterni alla famiglia, possa t rovar giova­
men to conf igurando quest i n o n come un 
obbligo, con conseguente l imitazione della 
l ibertà di scelta del minore e degli adulti , 
ma come u n opzione, p e r m e t t e n d o quindi 
al bambino di vivere sopra t tu t to nei p r imi 
t re anni di vita q u a n t o p iù possibile 
assieme ai genitori o a chi ne ha la tutela. 

5. 2. 
Massidda, Ba iamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Filocamo, 
Guidi, Stagno d'Alcontres. 

Sopprimere il comma 2. 

5. 4. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 6 . 

(Servizi ricreativi ed educativi 
per il tempo libero). 

1. Le finalità dei progett i di cui all 'ar­
ticolo 3 , c o m m a 1, le t tera c), possono 
essere perseguite, in par t ico lare , a t t ra ­
verso il sostegno e lo sviluppo di servizi 
volti a p r o m u o v e r e e a valor izzare la 
par tec ipazione dei minor i a livello p ropo­
sitivo, decisionale e gestionale in espe­
rienze aggregative, nonché occasioni di Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 
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riflessione su temi rilevanti per la convi­
venza civile e lo sviluppo delle capaci tà di 
socializzazione e di inser imento nella 
scuola, nella vita aggregativa e familiare. 

2. I servizi di cui al c o m m a 1 sono 
realizzati a t t raverso opera tor i educativi 
con specifica competenza professionale e 
possono essere previsti anche nel l 'ambito 
del l 'a t tuazione del regolamento recan te la 
disciplina delle iniziative complementa r i e 
delle attività integrative nelle isti tuzioni 
scolastiche, ado t ta to con decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 10 o t tobre 1996, 
n. 567. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 6. 

Sopprimerlo. 

*6. 1. 
Lucchese, Di Nardo . 

Sopprimerlo. 

*6. 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 7. 

(Azioni positive per la promozione dei 
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza). 

1. Le finalità dei progetti di cui all 'ar­
ticolo 3, c o m m a 1, let tera d), possono 
essere perseguite, in par t icolare , a t t ra ­
verso: 

a) interventi che facilitano l 'uso del 
t empo e degli spazi u rban i e natural i , 
r imuovono ostacoli nella mobili tà, a m ­
pl iano la fruizione di beni e servizi 
ambiental i , culturali , sociali e sportivi; 

b) misure or ienta te alla p romoz ione 
della conoscenza dei diri t t i dell ' infanzia e 
dell 'adolescenza presso tu t ta la cit tadi­
n a n z a ed in par t icolare nei confronti degli 
addet t i a servizi di pubbl ica utilità; 

c) misure volte a p romuove re la 
par tec ipaz ione dei bambin i e degli adole­
scenti alla vita della comuni tà locale, 
anche amminis t ra t iva . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 7. 

Sopprimerlo. 

*7. 1. 
Lucchese, Di Nardo . 

Sopprimerlo. 

*7. 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 8. 

(Servizio di informazione, 
promozione consulenza, monitoraggio 

e supporto tecnico). 

1. Il Dipar t imento per gli affari sociali 
della Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
attiva u n servizio di informazione, di 
p romozione , di consulenza, di moni torag­
gio e di suppor to tecnico per la real izza­
zione delle finalità della presente legge. A 
tali fini il Dipar t imento si avvale del 
Cent ro nazionale di documentaz ione e di 
analisi per l ' infanzia. 
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2. Il servizio svolge le seguenti fun­
zioni: 

a) provvede alla creazione di una 
banca dati dei progett i realizzati a favore 
dell ' infanzia e dell 'adolescenza; 

b) favorisce la diffusione delle cono­
scenze e la qual i tà degli interventi ; 

c) assiste, su richiesta, gli enti locali 
e terr i torial i ed i soggetti di cui dal l 'ar t i ­
colo 2, c o m m a 2, nella e laborazione dei 
progetti previsti dai piani terr i tor ial i di 
intervento. 

3. Il servizio si avvale, sulla base di 
apposi ta convenzione, della Società pe r 
l ' imprendi tor ia giovanile spa per le fun­
zioni di segreteria tecnica relative alle 
attività di p romoz ione e di monitoraggio e, 
in caso di rilevata necessità, di altri enti 
e s t ru t ture , da individuare nel r ispet to 
della normat iva nazionale di recep imento 
di quella comuni ta r ia in ma te r i a di ap ­
palti pubblici di servizi, per le attività di 
consulenza e di suppor to tecnico. 

4. En t ro sessanta giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge, il 
Ministro per la solidarietà sociale, sentite 
le Commissioni pa r l amen ta r i competent i , 
con propr io decreto, definisce le modal i tà 
organizzative e di funz ionamento per l'at­
tuazione del servizio. 

5. Per il funz ionamento del servizio è 
autor izza ta la spesa a n n u a di lire 3 
miliardi a decor re re dal 1997. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 8. 

Al comma 1, secondo periodo\ dopo le 
parole: A tali fini il d ipa r t imento si avvale, 
aggiungere la seguente: anche . 

8. 4. 
Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Guidi, Stagno d'Alcontres. 

Al comma 2, sopprimere la lettera c). 

8. 5. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole:, con par t icolare a t tenzione, 
altresì , pe r la real izzazione dei migliori 
proget t i nelle a ree di cui all 'obiettivo 1, 
come definite dalle Commissione delle 
Comuni tà europee . 

8. 1. 
Lucchese, Di N a r d o . 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. Il servizio di cui al c o m m a 1, in caso 
di r i levata necessità, per le funzioni di 
segreteria tecnica relative alle attività di 
p romoz ione e di monitoraggio e pe r le 
attività di consulenza e di assis tenza 
tecnica, p u ò avvalersi, sulla base di ap ­
posite convenzioni , di enti e s t ru t tu re da 
indiv iduare nel r ispet to della normat iva 
naz iona le e comuni ta r i a sugli appal t i p u b ­
blici di servizi. 

8. 6. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 3, sopprimere le parole da: 
della Società sino a: di moni toraggio e. 

8. 2. 
Lucchese, Di Nardo . 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Per il funz ionamento del servizio di 
cui al c o m m a 1 è au tor izza ta la spesa di 
lire 3 mil iardi per l ' anno 1997 e di lire 1,5 
mil iardi per c iascuno degli anni 1998 e 
1999. 

8. 3. 
Lucchese, Di Na rdo . 
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ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 9 . 

(Valutazione dell'efficacia della spesa). 

1. En t ro il 3 0 giugno di c iascun anno , 
le regioni e le province a u t o n o m e di 
Trento e di Bolzano p re sen tano u n a re­
lazione al Ministro per la sol idarietà 
sociale sullo stato di a t tuaz ione degli 
interventi previsti dalla p resen te legge, 
sulla loro efficacia, sul l ' impatto sui minor i 
e sulla società, sugli obiettivi conseguiti e 
sulle misure da adot ta re per migl iorare le 
condizioni di vita dei minor i nel rispettivo 
terr i tor io. Qualora, en t ro due ann i dalla 
data di en t ra ta in vigore della presente 
legge, le regioni non abb iano provveduto 
all ' impegno contabile delle quote di com­
petenza del Fondo di cui all 'art icolo 1 ed 
all ' individuazione degli ambi t i terr i tor ia l i 
di intervento di cui al l 'art icolo 2 , il Mi­
nistro per la solidarietà sociale, senti ta la 
Conferenza p e r m a n e n t e pe r i r appor t i t r a 
lo Stato, le regioni e le province a u t o n o m e 
di Trento e di Bolzano, provvede alla 
r idest inazione dei fondi alle regioni ed 
alle province au tonome di Tren to e di 
Bolzano. 

2 . Per garant i re la tempest iva a t tua ­
zione degli interventi di cui alla presente 
legge nei comuni commissar ia t i , il Mini­
stro dell ' interno, con p ropr io decreto , 
emana to di concer to con il Ministro per la 
solidarietà sociale, provvede a definire le 
funzioni delle prefet ture competent i pe r 
terr i tor io per il sostegno e l 'assistenza ai 
comuni r icompresi negli ambit i terr i tor ia l i 
di intervento di cui all 'articolo 2 . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 9 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole: ed al l ' individuazione degli 

ambit i terr i tor ial i di in tervento di cui 
all 'art icolo 2 . 

9. 1. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 2, sostituire le parole da: il 
Ministro del l ' in terno sino alla fine del 
comma con le seguenti: , en t ro t re mesi 
dal commissa r iamento , nonché in p r i m a 
applicazione per i comuni già commissa­
riati en t ro t re mesi dalla da ta di app ro ­
vazione della p resen te legge, il Ministro 
per la solidarietà sociale provvede, con 
p ropr io decreto, a definire in sosti tuzione 
le funzioni del Pres idente della provincia 
competen te per ter r i tor io . 

9. 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

ARTICOLO 1 0 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 0 . 

(Relazione al Parlamento). 

1. En t ro il 3 0 se t t embre di ciascun 
a n n o il Ministro pe r la sol idarietà sociale 
t r asmet te una re lazione al Pa r l amen to 
sullo stato di a t tuaz ione della presente 
legge, t enuto conto delle relazioni presen­
tate dalle regioni e dalle province au to­
nome di Tren to e di Bolzano, ai sensi 
dell 'articolo 9 . 

ARTICOLO 1 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 1 . 

(Conferenza nazionale sull'infanzia e sul­
l'adolescenza e statistiche ufficiali sull'in­

fanzia). 

1. Il Ministro per la sol idarietà sociale 
convoca per iodicamente , e c o m u n q u e al­
m e n o ogni t re anni , la Conferenza nazio-
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naie sull ' infanzia e sull 'adolescenza, orga­
nizzata dal Dipar t imento per gli affari 
sociali con il suppor to tecnico ed orga­
nizzativo del Centro nazionale di docu­
mentaz ione e di analisi per l ' infanzia e 
della Conferenza dei president i delle re ­
gioni e delle province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano, sentite le Commissioni 
pa r l amen ta r i competent i . Gli oneri der i ­
vanti dalla organizzazione della Confe­
renza sono a car ico del Fondo di cui 
all 'articolo 1. 

2. Ai fini della real izzazione di politi­
che sociali rivolte all ' infanzia e al l 'adole­
scenza, 1TSTAT, anche a t t raverso i soggetti 
che ope rano a l l ' in terno del sistema stati­
stico nazionale di cui all 'articolo 2 del 
decreto legislativo 6 se t tembre 1989, n. 
322, ass icura u n flusso informativo con 
periodicità adeguata sulla qual i tà della 
vita dell ' infanzia e dell 'adolescenza nel­
l 'ambito della famiglia, della scuola e, in 
genere, della società. 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 11. 

Al comma 1, dopo le parole: il Dipar­
t imento per gli affari sociali aggiungere la 
seguente: anche. 

11. 1. 
Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Guidi, Stagno d'Alcontres. 

A R T I C O L O 12 D E L D I S E G N O D I L E G G E 
N E L T E S T O D E L L A C O M M I S S I O N E 

ART. 12. 

(Rifinanziamento della legge 19 luglio 
1991t n. 216). 

1. Per il r i f inanziamento del fondo di 
cui all 'articolo 3 della legge 19 luglio 1991, 

n. 216, come modificato dall 'ar t icolo 3 del 
decreto-legge 27 maggio 1994, n. 318, con­
verti to, con modificazioni, dalla legge 27 
luglio 1994, n. 465, è au tor izza ta le spesa 
di lire 30 mil iardi per c iascuno degli ann i 
1997,1998 e 1999. 

2. Per il f inanziamento dei progett i di 
cui al l 'art icolo 4 della ci tata legge n. 216 
del 1991, è au tor izza ta la spesa di lire 10 
mil iardi pe r c iascuno degli ann i 1997, 
1998 e 1999. 

3. Agli oner i derivanti da l l ' a t tuazione 
dei commi 1 e 2, par i a lire 40 mil iardi 
per c iascuno degli ann i 1997, 1998 e 1999, 
si provvede med ian te cor r i spondente ri­
duzione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bi lancio t r iennale 1997-1999, al capi­
tolo 9001 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro pe r l ' anno 1997, a tal 
fine r iducendo di pa r i i m p o r t o l 'accanto­
n a m e n t o relativo al Minis tero del l ' in terno. 

4. I prefett i t r a sme t tono i rendicont i 
delle s o m m e accredi ta te per i f inanzia­
ment i di cui all 'art icolo 3, c o m m a 2, della 
ci tata legge n. 216 del 1991, agli uffici 
regionali di r i scont ro amminis t ra t ivo del 
Minis tero del l ' interno. 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 12. 

Sopprimere il comma 2. 

12. 1. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla Rosa. 

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 13. 

(Copertura finanziaria). 

1. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
degli articoli 1 e 8 della presente legge, 
pa r i a lire 120 mil iardi pe r l 'anno 1997 e 
a lire 315 mil iardi per c iascuno degli ann i 
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1998 e 1999, si provvede median te corr i ­
spondente r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1997-
1999, al capitolo 6856 dello s ta to di 
previsione del Ministero del tesoro per 
Tanno 1997, a tal fine r iducendo di par i 
impor to l ' accan tonamento relativo alla 
Presidenza del Consiglio dei ministr i . 

2. Le somme s tanzia te per le finalità di 
cui alla presente legge possono essere 
utilizzate quale cope r tu ra della quota di 
f inanziamento naz ionale di p rog rammi 
cofinanziati dal l 'Unione europea . 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

in at tesa del l 'approvazione di u n a leg­
ge-quadro sull 'assistenza - e lemento indi­
spensabile per qualsivoglia in tervento con­
creto, complessivo di ausilio all ' individuo 
e alla famiglia. 

impegna il Governo 

ad attivarsi con provvediment i di p ropr ia 
competenza per la definizione delle p ro ­
blematiche e degli interventi connessi in 
mater ia di assistenza, sen tendo le Com­
missioni pa r l amen ta r i competent i e gli 
enti e le associazioni di set tore. 

(9/3238/1). 
« Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Stagno d'Alcontres ». 

La Camera, 

considerato che nelle finalità dei 
progetti da p resen ta re per essere ammess i 
al f inanziamento del Fondo nazionale per 
l 'infanzia e l 'adolescenza si pone in p r imo 
luogo l ' informazione ed il sostegno alla 
relazione genitore-figli in par t icolare stato 

di bisogno, t enendo conto anche della 
pesante s i tuazione in cui versano i minor i 
s t ranier i in Italia; 

impegna il Governo 

p u r nel r i spet to delle cul ture , delle abi­
tudini e delle religioni, a perseguire am­
minis t ra t ivamente e pena lmen te adult i che 
sfrutt ino o abus ino di tali minor i . 

(9/3238/2). 
« Guidi, Buran i Procaccini, Mas­

sidda, Baiamonte , Colombini, 
Del Barone , Divella, Filo­
camo, Stagno d'Alcontres ». 

La Camera , 

e samina to 1' A.C. 3238; 

cons idera to che all 'articolo 4, che 
r iguarda i "servizi di sostegno della rela­
zione genitori-figli", si pongono in p r i m o 
piano i consul tor i familiari, i quali, in 
base alla legge istitutiva n. 405 del 
29.7.1975, dovevano svolgere numeros i ed 
impor tan t i ss imi compit i relativi al "servi­
zio di assis tenza alla famiglia" e che in 
questi 22 ann i si è po tu to cons ta ta re che 
tali compit i sono stati invece in terpre ta t i 
in m a n i e r a for temente restrittiva, concen­
t randos i sul control lo delle gravidanze e 
sui luoghi ed i modi per affrontare il 
p rob lema della ma te rn i t à indesiderata; 

r i levato che le finalità dell'A.C. 3238 
non indiv iduano nei consultori familiari 
solo s t ru t tu re tese a r i spondere ad esi­
genze di medical izzazione, m a li conside­
r a n o fondamenta l i per la messa in opera 
di aiuti alla sol idarietà familiare, specie in 
si tuazioni di e s t r emo disagio, così come le 
famiglie stesse, nel l 'emergere di "moltepli­
ci e differenziate tipologie di convivenza 
familiare" sen tono come indispensabile; 

cons idera to inol tre che l'A.C. 3238 
risulta c h i a r a m e n t e ispirata alla legge 
regionale n. 27 del 1989 dell 'Emilia-Ro­
magna recan te Norme concernenti la rea­
lizzazione di politiche di sostegno alle scelte 
di procreazione ed agli impegni di cura 
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verso i figli nella quale esplicita è la 
volontà di r iqualificare l 'esistente nel l ' am­
bito delle s t ru t tu re a sostegno della fami­
glia, in quan to per i consul tor i la legge 
regionale auspicava una riqualif icazione, 
al fine di u n organico inse r imento nella 
s t ru t tu ra delle uni tà sani tar ie locali, r e ­
cupe rando la fondamenta le valenza di 
servizio sociale e psicologico a sostegno 
della famiglia a rischio o n o r m a l e e dei 
minor i in genere, dovendosi osservare 
come i consultori non siano mai riuscit i a 
cara t ter izzars i come autent ico servizio 
della famiglia 

impegna il Governo 

a r iorganizzare i consul tor i familiari 
come servizio prevalentemente sociale e 
psicologico, or ien ta to dec isamente alla fa­
miglia, alla coppia e ai p roblemi relazio­
nali della persona e far si che la compo­
nente medico-sani tar ia sia r i s t re t ta a una 
componen te tecnico-funzionale, in t rodu­
cendo la figura del consulente familiare; 

a far sì che i consultori p r o m u o v a n o 
il r accordo isti tuzionale con il volontar ia to 
singolo e associato, pa r t i co la rmen te in 
funzione del colloquio di sostegno alla 
mate rn i t à -pa te rn i t à e in funzione di con­
creti interventi di rete nel m o n d o vitale 
della coppia o del singolo; 

a far sì che p ropr io in considera­
zione di quan to det to nel l 'ambi to di una 
nuova normat iva concernente il potenzia­
men to e la riqualificazione dei consul tor i 
familiari, sia in t rodot to anche l ' istituto 
della mediazione familiare, come servizio 
di informazione e sostegno per le famiglie 
che in tendano avviare i p roced iment i giu­
ridici conseguenti alla ro t tu ra dei r appor t i 
coniugali qua lora si sia in p resenza di figli 
minori ; 

a far sì che sia esamina ta la possi­
bilità dell ' istituzione di un t r ibuna le per la 
famiglia che assorba in sè ed unifichi tu t te 
le competenze che a t tua lmente sono di­
str ibuite t ra il t r ibunale o rd ina r io ed il 
t r ibunale dei minorenni , così r isolvendo 
t ra l 'altro l 'at tuale differenza di t r a t t a ­

m e n t o t ra figli legittimi e figli na tu ra l i 
r iconosciuti . 

(9/3238/3). 
« Buran i Procaccini , Giacalone, 

Carlesi, Gnaga ». 

La Camera, 

p remesso che: 

le muti lazioni genitali femminil i 
pra t ica te in più di q u a r a n t a Paesi del 
m o n d o - secondo l 'organizzazione m o n ­
diale della sanità, la Commissione delle 
Nazioni Unite per i dirit t i umani , n u m e ­
rose organizzazione non governative e 
gruppi di donne organizzat i - lungi dal­
l 'essere abbandona t e come pra t iche disu­
mane , avrebbero negli ul t imi ann i subi to 
add i r i t tu ra u n inc remento ; 

alle muti lazioni vengono sot toposte 
adolescenti , bambine e neona te ; 

la pressione familiare e sociale per 
impor r e queste mut i lazioni è mol to forte 
in tut t i i ceti sociali, nelle campagne , nelle 
città e anche t ra le comuni tà resident i nei 
paesi occidentali , dove la pra t ica inaccet­
tabile è tu t t ' a l t ro che infrequente; 

impegna il Governo 

ad avviare un ' indagine conoscitiva al 
fine di verificare se esistano eventuali 
p ra t iche mut i lant i a d a n n o di b a m b i n e 
s t ran iere sul te r r i tor io i tal iano; 

ad avviare iniziative di prevenzione 
nonché di informazione per le donne 
immigrate , allo scopo di far sapere loro 
che le muti lazioni sessuali n o n sono, nel 
nos t ro Paese, u n passaggio obbligato per 
l ' integrazione sociale delle loro figlie; 

ad e m a n a r e direttive per evitare nel 
m o d o più assoluto che, per un qualsiasi 
motivo, pra t iche d iscr iminant i e d i sumane 
possano svolgersi nel nos t ro Paese, sia in 
cliniche compiacenti , sia in m o d o illegale 
e improvvisato. 

(9/3238/4). 
« Valpiana, Bolognesi, Pisapia, 

Nardini , Chiavacci, Saia, 
Maura Cossutta, Procacci, 
Lenti, Mar iani ». 
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La Camera 

premesso che 

il disegno di legge A.C. n. 3238, 
recante "Disposizioni per la promozione di 
diritti e di opportunità per l'infanzia e 
l'adolescenza" prevede l 'adozione di misure 
alternative al r icovero dei minor i in isti­
tuto ed, esplici tamente, il supe ramen to del 
ricovero dei minor i ; 

in Italia ancora oggi migliaia di 
minori sono ancora ospiti in istituti; 

impegna il Governo 

a det tare , in at tesa del definitivo 
superamento dell ' is t i tuzionalizzazione di 
bambini e adolescenti , precise n o r m e per 
il funzionamento quot id iano delle istitu­
zioni pubbl iche e private che r icoverano 
minori , collocandole nel contesto di una 
rete di servizi e r appor t i che possono 
rompere il t radiz ionale i solamento pe r 
farle divenire u n segmento del sistema di 
solidarietà, quali luoghi di accoglienza 
provvisori che non privino il minore della 
molteplicità di oppor tun i t à che la società 
deve offrirgli; 

a prevedere nelle n o r m e di cui al 
pun to precedente che i regolament i degli 
istituti s iano adeguati alla disposizione del 
libero accesso nell ' isti tuto per i compo­
nenti del nucleo familiare del minore e 
per gli opera tor i dei servizi terr i torial i ; 

a prevedere che per i minor i r ico­
verati in isti tuto l ' istruzione sia impar t i t a 
preferibi lmente presso scuole pubbl iche 
presenti nel bacino di u tenza dell ' istituto 
al fine di facilitare la mass ima integra­
zione del minore nel contesto sociale del 
terr i tor io. 

(9/3238/5). 
« Nardini , Valpiana, Giacco, 

Saia, Porcu, Lucidi, Mas-
sidda, Giacalone, Buran i Pro­
caccini, Chiavacci, M a u r a 
Cossutta, Lumia, Procacci, 
Mariani ». 

La Camera 

premesso che: 

la qual i tà della vita è in g ran pa r t e 
de t e rmina ta dalla qual i tà della re laz ione 
con la m a d r e a pa r t i r e dal desiderio, dalla 
gestazione e dalla relazione precoce anche 
con il padre ; 

le incomprens ioni e i vissuti nega­
tivi nella re lazione genitori-figlio sono 
spesso alla base de l l ' aumenta ta violenza 
con t ro i bambin i anche da pa r t e di 
genitori sempre più imprepa ra t i e s empre 
più oberat i di doveri; 

impegna il Governo 

a prevedere una riqualif icazione dei 
consul tor i previsti dalla legge n. 405 del 
1975 come servizio sociale che ponga 
par t ico lare a t tenzione a questa re laz ione 
fin dal m o m e n t o prena ta le con servizi 
pedagogici, sociali, psicologici e re lazional i 
di sostegno alle scelte d i . c iascuno; 

a r innovare i consultori e i servizi, i 
moment i , gli ambient i e le pe r sone in cui 
e con cui i bambin i e le bambine vivono 
i loro pr imi anni di vita; 

a p romuovere al l ' interno dei consul­
tori servizi di suppor to al ruolo genito-
riale, al r a p p o r t o con i figli, e, pe r i casi 
problematici , servizi professionali di m e ­
diazione familiare; 

a prevenire le si tuazioni di r ischio 
psico-sociale t r ami te il po tenz iamen to dei 
servizi domiciliari , diurni , educativi, ter­
ritoriali , di sostegno alla f requenza scola­
stica, di p ron to intervento, cosi da a m ­
pl iare o r icos t rui re la rete di relazioni , 
aspet to cruciale della qual i tà del vivere, 
del b a m b i n o a rischio. 

(9/3238/6). 
« Saia, Valpiana, Mar ian i ». 

La Camera 

p remesso che 

i servizi socio-educativi innovativi 
per la p r i m a infanzia in tendono r i spon-
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dere a bisogni di social izzazione e di 
esperienze da pa r t e dei bambin i e n o n 
tan to a esigenze lavorative dei genitori, 
che possono usufru i rne anche per tempi 
brevi in relazione all 'età; 

questi servizi si r i fanno più al con­
cetto di casa che a quello di scuola e sono 
adattabil i alle esigenze del singolo b a m ­
bino; 

sono a servizio del b a m b i n o e non 
devono costringere i bambin i ad adat tars i , 
fin da piccolissimi a o ra r i e regole della 
collettività; 

r isulta pa r t i co la rmen te rigida e vin­
colante la n o r m a prevista dalla let tera b) 
del c o m m a 1 dell 'art icolo 5 che non t iene 
conto nè delle diverse esigenze di ogni 
singola real tà locale nè delle esigenze -
davvero p r imar ie - di ogni b a m b i n o che, 
a quest 'età, non ha s i cu ramen te u n bio­
r i tmo super iore alle 4 ore e che, come 
nella p ropr ia casa, deve essere l ibero di 
r i spondere alla fame e al sonno nel più 
na tura le e immedia to dei modi , d o r m e n d o 
quando ha sonno e mang iando q u a n d o ha 
fame e non a o ra r i fissi stabiliti pe r 
r i spondere ad al t re esigenze; 

questa previsione rigida costituisce 
una sensibile violazione, che va supera ta 
nel r ispetto dei r i tmi legati all 'età; 

impegna il Governo 

a prevedere e acce t ta re nell 'applica­
zione da pa r t e degli enti locali in te rp re ­
tazioni non rigide nè duttili , cogliendo la 
por ta ta ve ramente innovativo di questi 
servizi. 

(9/3238/8). 
« Moroni, Valpiana, Saia, Mar iani ». 

La Camera, 

considerato che i servizi socio-edu-
cativi-innovativi di cui al c o m m a 1 del­
l 'articolo 5 del provvedimento in esame 
h a n n o lo scopo di po tenz ia re l'offerta 

complessiva di servizi per la p r i m a infan­
zia e non sono, pe r t an to , sostitutivi degli 
asili nido; 

ferma r e s t ando la necessità di po r 
m a n o alla r i forma della legge n. 1044 
istitutiva degli stessi, al fine di r icono­
scerne app ieno la n a t u r a di servizi socio-
educativi; 

impegna il Governo 

ad assumere , con tempestività, le iniziative 
necessarie affinché gli asili n ido cessino di 
essere annovera t i t r a i servizi a d o m a n d a 
individuale e si p roceda ad u n p iano di 
sviluppo degli stessi con par t ico lare r i­
guardo alle s i tuazioni di più grave ca renza 
ovvero di d o m a n d a inevasa. 

(9/3238/9). 
« M a u r a Cossutta, Signorino, 

Chiavacci, Dedoni, Valpiana, 
Saia, Nardini , Procacci, Ma­
r iani ». 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 3238 
e valuta to che il legislatore, nel l ' intento 
p r imar io di cons idera re il b a m b i n o e 
l 'adolescente al cen t ro di u n processo che 
affermi e potenzi non solo il concet to di 
p romoz ione m a anche quel lo di p ro te ­
zione e sviluppi una più amp ia e seria 
assistenza all ' infanzia, 

impegna il Governo 

a valutare nel giusto m o d o il ruolo dei 
genitori o di chi ha la tutela dei minor i in 
oggetto sos tenendo gli adul t i stessi e 
quindi la famiglia nel loro indispensabile 
ruolo educativo, affettivo e relazionale, e a 
r i tenere quindi essenziali pe r m a d r i e 
padr i lavoratori , sia d ipendent i che au to­
nomi, la flessibilità del l 'orar io di lavoro, il 
r iconoscimento dei nuclei familiari, il r i­
conoscimento del lavoro domest ico, soste­
gni economici e di servizi esterni alla 
famiglia e tu t to ciò che possa pe rmet t e re 
al bambino , sopra t tu t to nei p r imi t re ann i 
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di vita, di vivere, quan to più possibile, 
assieme ai genitori o a chi ne ha la tutela. 

(9/3238/10). 
« Giacalone, Buran i Procaccini , 

Guidi, Camoirano, Gambale , 
Fur io Colombo ». 

La Camera , 

esamina to il disegno di legge n. 3238; 

valutati gli obiettivi del disegno di 
legge, in r a p p o r t o ai ruoli della famiglia, 
del volontariato, dei mezzi di comunica­
zione e della scuola nei processi formativi 
dei minori ; 

impegna il Governo 

ad assegnare u n ruolo impor t an te e 
di pieno coinvolgimento alle famiglie nella 
p rog rammaz ione delle politiche per i mi­
nori , al fine di sos tenerne e di facili tarne 
gli essenziali compiti di educazione che la 
Costi tuzione r iconosce come diri t t i-doveri 
p r imar i dei genitori; 

a conferire adeguato r iconoscimento 
e corre t ta valorizzazione a tut t i quegli 
organismi locali del volontar iato e del non 
proftt che abb iano d imost ra to capaci tà di 
p r o g r a m m a r e e di gestire progetti efficaci 
a favore dei minor i ; 

a svi luppare delle politiche a t te a 
prevenire e a impedi re i dann i e gli abusi 
creati nel bambin i e negli adolescenti da 
u n uso dis tor to dei mezzi radiotelevisivi; 

ad i n t r ap rende re azioni a t te a p r o ­
muovere anche a t t raverso la scuola e i 
mass media, una cul tura del r ispet to dei 
diritti dei minor i ; 

a coord inare in modo organico, mi­
ra to , efficace, le art icolate iniziative a 
favore dell ' infanzia, inserendole in u n 
contesto legislativo uni tar io che com­
p renda il p iano nazionale di azione per 
l 'infanzia, le n o r m e cont ro lo sfrutta­
mento sessuale dei minori , nonché quelle 
contenute nel presente provvedimento. 

(9/3238/11). 
« Scan tambur lo , Giacalone, Po­

lenta, Fioroni ». 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge 
n. 3238 e in at tesa di una legge q u a d r o 
sull 'assistenza; 

r ich iamat i gli articoli 29 e 30 della 
Costi tuzione che r iconoscono i dirit t i della 
famiglia come società na tu ra l e fondata sul 
m a t r i m o n i o e sanciscono il dovere e di­
r i t to dei genitori a man tene re , i s t rui re ed 
educa re i figli; 

cons idera to che le p rob lemat iche 
dell ' infanzia r ichiedono u n a a t tenzione 
costante da pa r t e delle isti tuzioni; 

r iconosciuta l 'esigenza di ga ran t i re 
p i enamen te ai minor i i dirit t i sociali che 
sono condizione essenziale affinché pos­
sano godere dei diritt i individuali che 
spesso r i su l tano dirit t i ina t tua t i r i spet to 
agli ostacoli che si f rappongono; 

cons ta ta ta la necessità di adeguare 
la legislazione per la tutela dei minor i 
come p u r e le forme di control lo degli 
invest imenti d i re t t amente rivolti agli in­
centivi delle politiche minori l i ; 

valutato che a p p a r e indispensabi le 
ind i r izzare u n a più forte az ione nelle a ree 
di maggiore disagio giovanile al fine di 
p romuove re uno sviluppo a rmon ico dei 
giovani in tut te le a ree del Paese; 

valuta to altresì che la opinione 
pubbl ica è vivamente a l l a rma ta per il 
succedersi di episodi che vedono i minor i 
sfruttat i da vere e p ropr ie reti di pedofili; 

cons ta ta to infine che lo sviluppo 
dei diri t t i dei minor i r ichiede u n forte 
col legamento a rete t r a la famiglia, le 
associazioni delle famiglie e del pr ivato 
sociale e le istituzioni ai vari livelli; 

impegna il Governo a 

svi luppare politiche a sostegno della fa­
miglia, secondo q u a n t o previsto dalla Co­
st i tuzione, per la crescita a rmon ica del­
l ' individuo, quale cen t ro di valori e rela­
zioni positive per i minor i e i giovani e 
pe r la società intera; 
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promuovere i servizi per la p r ima 
infanzia quali fondamental i s t rument i di 
prevenzione sociale consen tendo ai b a m ­
bini oppor tun i tà formative tese alla cre­
scita complessiva della personal i tà ; 

valorizzare gli organismi locali di 
volontariato e del set tore ONLUS che 
abbiano attività finalizzata a favore dei 
minor i e delle loro famiglie sopra t tu t to di 
quelle svantaggiate; 

rafforzare le misure preventive e di 
controllo per prevenire e r ep r imere gli 
abusi nei confronti dei bambini ; 

real izzare una efficace politica per 
l'infanzia che realizzi u n efficace coordi­
namen to t ra Stato, Regioni ed enti locali 
in grado di svolgere u n a valida azione di 
prevenzione e di control lo per la salva­
guardia dei minor i ; 

c reare u n a re te per la raccolta di 
tutti i dati relativi alle a ree della Conven­
zione dell 'ONU per l ' infanzia ratificata 
con la legge n. 179 del 1981 che p renda 
in considerazione tut t i i bambin i che 
vivono in Italia. 

9/3238/12. 
« Teresio Delfino, Sanza, Mari-

nacci, Carmelo Car ra ra , Tas-
sone, Volontà, Massimo 
Grillo, Panet ta , Fioroni ». 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera, 

in sede di discussione del disegno di 
legge n. 3238, cons ta ta to che lo stato di 
disagio minori le è in costante a u m e n t o 
per la perdi ta dei valori e la disgregazione 
che ha subito il ruolo della famiglia, alla 
quale la Costi tuzione r iconosce u n ruolo 
pr imar io nella educazione e nella tutela 
dei minori ; 

valutato il valore essenziale dell 'edu­
cazione scolastica; 

considera to che i recent i episodi di 
abusi e violenza sessuale sui minori , ve­
rificatisi p robab i lmen te anche nelle scuole 
che dovrebbero garan t i re ol t re che l 'edu­

cazione anche la s icurezza dei bambin i , 
h a n n o ingenera to serie preoccupazioni su 
gran pa r t e della popolazione 

impegna il Governo 

ad effettuare un serio monitoraggio: 

a) sull 'enti tà della dispersione scola­
stica; 

b) sullo s f ru t tamento dei minor i nel 
m o n d o del lavoro; 

c) sul l 'abuso dei minor i pe r scopi 
sessuali nel c a m p o della pornografia; 

a r imuovere le cause che d e t e r m i n a n o 
tali gravi fenomeni a t t raverso un ' a t t en t a 
opera di vigilanza, a p romuovere , a t t r a ­
verso u n ' a m p i a operaz ione di sensibiliz­
zazione, la cu l tura del r ispet to dei dirit t i 
r iconosciuti ai minor i , a sos tenere le 
famiglie disagiate dove maggiormente si 
r i scon t rano le s i tuazioni di sofferenza dei 
minor i . 

9/3238/13. 
« Caruso, Antonio Pepe ». 

La Camera , 

impegna il Governo 

a p romuove re un processo di deist i tuzio­
nal izzazione dei minori , fatte salve la 
necessità di diagnosi e cura, al fine di 
migl iorare la qual i tà della vita, p r o m u o ­
vendo, a tal fine, sostegni alle famiglie e 
all ' isti tuto dell'affido familiare e p r o m u o ­
vendo la cost i tuzione di case famiglia 
r i spondent i a p a r a m e t r i individuati m e ­
diante decre to del Ministro della solida­
rietà sociale, sentiti i Ministri della sanità, 
del tesoro e degli interni , da emana r s i 
en t ro sei mesi da l l ' en t ra ta in vigore della 
presente legge, e r i spondent i al cr i ter io di 
p romoz ione sociale per con t r a s t a r e 
l 'emarginazione e l 'al ienazione. 

9/3138/14. 
« Porcu, Guidi, Massidda, Baia-

monte , Buran i Procaccini , 
Colombini, Del Barone, Di­
vella, Fi locamo, Stagno d'Al-
cont res ». 



Atti Parlamentari — 8297 — Camera dei Deputati 

DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI SUI BENI CULTURALI (2600) 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 1997 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 8 2 9 9 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 1 9 9 7 

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

(Testo unico delle norme in materia di beni 
culturali). 

1. Il Governo della Repubbl ica è dele­
gato ad emanare , en t ro un a n n o dalla da ta 
di en t ra ta in vigore della presente legge, un 
decreto legislativo recan te u n testo unico 
nel quale siano r iuni te e coordinate tut te le 
disposizioni legislative vigenti in mate r ia di 
beni culturali e ambiental i . Con l 'entra ta in 
vigore del testo unico sono abrogate tu t te le 
previgenti disposizioni in ma te r i a che il 
Governo indica in allegato al medes imo 
testo unico. 

2 . Nella predisposizione del testo unico 
di cui al comma 1, il Governo si at t iene 
ai seguenti princìpi e cri teri direttivi: 

a) possono essere inseri te nel testo 
unico le disposizioni legislative vigenti alla 
data di en t ra ta in vigore della presente 
legge, nonché quelle che e n t r e r a n n o in 
vigore nei sei mesi successivi; 

b) le disposizioni devono ricevere 
esclusivamente le modificazioni necessarie 
pe r il loro coord inamento formale e sostan­
ziale, nonché per ass icurare il r io rd ino e la 
semplificazione dei procediment i . 

3 . Lo schema di testo unico è t ra ­
smesso, ent ro sette mesi dalla da ta di 
ent ra ta in vigore della p resen te legge, alla 
Camera dei deputa t i e al Senato della 
Repubblica affinché le competent i Com­
missioni pa r l amen ta r i e sp r imano il loro 
parere . Si applica la p rocedu ra di cui 
all 'articolo 1 4 , c o m m a 4 , della legge 2 3 
agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 . 

4 . Il testo unico po t rà essere aggior­
nato, en t ro u n t r iennio dalla da ta della 
sua en t r a t a in vigore, con la medes ima 
p r o c e d u r a di cui ai commi 1, 2 e 3 . 

5. Il testo unico è e m a n a t o con decreto 
del Pres idente della Repubblica, su p ropo­
sta del Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i , previa del iberazione del Con­
siglio dei ministr i , udi to il Consiglio di 
Stato, il cui pa r e r e è espresso en t ro 
sessanta giorni dalla t rasmiss ione del re ­
lativo schema. 

6. Per la s tesura del testo da so t toporre 
a l l ' approvazione del Consiglio dei ministr i , 
il Minis t ro pe r i beni cul tural i e ambien­
tali p u ò avvalersi dell 'opera di enti, di 
istituti universi tar i , nonché di esperti , 
pa r t i co la rmen te qualificati nel settore, 
med ian te aff idamento di incarichi di stu­
dio, cui si provvede median te uti l izzazione 
delle r isorse disponibili nel l 'ambito degli 
o rd ina r i capitoli di bilancio dello s tato di 
previsione del Ministero per i beni cultu­
rali e ambienta l i . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimere il comma 6. 

1. 1. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 6, sopprimere le parole: 
nonché di esperti , pa r t i co la rmente quali­
ficati nel set tore. 
1. 2. 

Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-
deghiero, Rizzi. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 2 luglio 1997. 

Andreat ta , Berlinguer, Calzolaio, Dini, 
Fantozzi , F inocchiaro Fidelbo, Maccanico, 
Marongiu, Mart ino, Mattioli, Pennacchi , 
Pezzoni, Prodi, Risari , Veltroni, Visco, 
Vita. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta). 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Bogi, 
Bur lando, Calzolaio, Dini, Fantozzi , Finoc­
chiaro Fidelbo, Maccanico, Marongiu, 
Mart ino, Mattioli, Pennacchi , Pezzoni, 
Prodi, Risari, Sales, Sinisi, Soriero, Turco, 
Veltroni, Vigneri, Visco, Vita. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 1° luglio 1997 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

FONTANINI e BOSCO: « N o r m e per 
la tutela della m i n o r a n z a linguistica slo­
vena » (3935); 

APREA ed altri : « Norme in ma te r i a 
di accesso all 'università ed alle professioni 
dei diplomati delle scuole secondar ie su­
periori » (3936); 

CAROTTI: «Divieto della pubbl ica­
zione e della diffusione a t t raverso i mezzi 
di informazione radiotelevisiva e te lema­
tica del nome del pubbl ico minis tero 
t i tolare delle indagini pre l iminar i fino 
a l l ' aper tura del d iba t t imento » (3937); 

FOTI: « Concessione di contr ibut i in 
conto interessi a soggetti e imprese dan­

neggiati dagli eventi calamitosi verificatisi 
nei comuni di Agazzano, Carpane to Pia­
centino, Fiorenzuola d'Arda, Gossolengo, 
Gragnano, Rivergaro, San Giorgio Piacen­
tino, Vigolzone, in provincia di Piacenza » 
(3938). 

S a r a n n o s tampate e dis tr ibui te . 

Annunzio di una proposta 
di legge costituzionale. 

In da ta 1° luglio 1997 è s tata presen­
ta ta alla Pres idenza la seguente p ropos ta 
di legge costi tuzionale d'iniziativa del de­
puta to : 

PISAPIA: «Modifica all 'articolo 3 
della Costituzione in mate r ia di par i 
dignità sociale e uguaglianza davant i alla 
legge dei cit tadini senza dist inzione di 
o r i en tamen to sessuale » (3934). 

Sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta . 

Trasmissione dal Senato. 

In da ta 1° luglio 1997 il Pres idente del 
Senato ha t rasmesso alla Pres idenza il 
seguente disegno di legge: 

S. 2418. - «Disposizioni per accele­
r a r e la real izzazione del p r o g r a m m a di 
metanizzaz ione del Mezzogiorno, gli in­
terventi nelle aree depresse , nonché il 
comple tamento dei progett i FIO » (appro­
vato dalla Camera e modificato dalla V 
Commissione permanente del Senato) 
(2853-B). 

Sarà s t ampa to e dis tr ibui to. 



Atti Parlamentari - 8303 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 1997 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progetti di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

SCALIA e GALLETTI: « Ist i tuzione del­
l 'Autorità di regolazione dei t raspor t i pub ­
blici » (3664) Parere delle Commissioni II 
(ex articolo 73, comma i -bis, del regola­
mento per le disposizioni in materia di 
sanzioni) , V, VI, Vili, IX (ex articolo 73, 
comma 1 -bis , del regolamento), X, XI e 
XIV; 

BUONTEMPO ed altri: « Modifiche alle 
leggi 25 m a r z o 1993, n. 81, e 8 giugno 
1990, n. 142, in mate r ia di elezione di­
re t ta del vicesindaco e del vicepresidente 
della provincia » (3703) Parere della V 
Commissione; 

alla II Commissione (Giustizia): 

PITTELLA: « Soppress ione delle case 
mandamenta l i » (3759) Parere delle Com­
missioni I, V, VI e XI; 

COLA ed altri : « Modifica agli articoli 
630 e 633 del codice di p rocedura penale 
in mater ia di revisione delle sentenze di 
condanna e dei decret i penali di condan­
na » (3799) Parere delle Commissioni I e 
ili; 

APOLLONI e BALOCCHI: «Modifica 
dell 'articolo 70 delle disposizioni di a t tua­
zione del codice civile, in mate r ia di 
sanzioni pe r infrazioni al regolamento di 
condominio » (3860) Parere della I Com­
missione; 

alla III Commissione (Affari esteri): 

S. 2257. - « Disposizioni concernent i la 
capacità giuridica delle isti tuzioni dell 'Or­
ganizzazione per la s icurezza e la coope­
razione in Eu ropa (OSCE) ed i relativi 
privilegi ed immuni t à » (approvato dalla 
III Commissione permanente del Senato) 
(3926) Parere delle Commissioni I, II, V, VI 

(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), Vili e XI (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento relativa­
mente alle disposizioni in materia previ­
denziale) 

alla VII Commissione (Cultura): 

VOZZA: « Ist i tuzione del Parco a rcheo­
logico di Pompei » (3543) Parere delle 
Commissioni I, V, Vili (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento), X, XII e 
XIV; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

ORESTE ROSSI ed altri: « N o r m e pe r 
la predisposiz ione di interventi urgenti da 
effettuare nei bacini mon tan i ed in zone 
limitrofe di p i a n u r a d i re t t amente inter­
connesse pe r la prevenzione di catastrofi 
idrogeologiche» (3812) Parere delle Com­
missioni I, V e VI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

ALOISIO ed altri : « Nuove n o r m e con­
cernent i la disciplina dell 'attività di ba r ­
biere e pa r rucch ie r e per u o m o e d o n n a » 
(2083) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma 1 bis, del regolamento, 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
V, VII e XI; 

CALDEROLI ed altri: « Modifica all 'ar­
ticolo 8 del decreto-legge I o o t tobre 1982, 
n. 697, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 1982, n. 887, in 
ma te r i a di r i o rd inamen to della dis t r ibu­
zione c o m m e r c i a l e » (3134) Parere della I 
Commissione; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

SCHMID ed altri : « Norme in t ema di 
democraz ia , r app re sen t anza e r app re sen 
tatività s indacali » (3850) Parere delle 
Commissioni I, Il (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento per le disposizioni in 
materia di sanzioni), V, VI, VII, Vili e X; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

CONTI ed altri : « N o r m e per la tutela 
della salute nelle scuole di ogni o rd ine e 
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grado e ist i tuzione del medico scolastico » 
(3282) Parere delle Commissioni I, V, VII 
(ex articolo 73, comma 1 bis, del regola­
mento) e XI. 

Trasmissione dal Ministero dell'interno. 

Il Ministero dell ' interno, con let tera 
pervenuta alla Presidenza della Camera in 
da ta 21 giugno 1997, ha t rasmesso ai sensi 
dell 'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
25 m a r z o 1997, n. 67, convert i to, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, 
n. 135 recante «Disposizioni urgent i per 
favorire l 'occupazione », le re lazioni p r e ­
sentate dal comune e dalla provincia di 
Napoli e dal comune di Pa l e rmo sugli 
specifici p rog rammi di lavoro e sulle 
opere pubbl iche in t rapres i per l 'anno 
1997. 

Questa documentaz ione sa rà t r asmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione del ministro del tesoro. 

Il minis t ro del tesoro, con le t tera in 
da ta 28 giugno 1997, ha t rasmesso , ai 
sensi dell 'articolo 5 della legge 3 apri le 
1997, n. 94, lo schema di decre to legisla­
tivo recante l ' individuazione delle uni tà 
previsionali di base del bi lancio dello 
Stato, il r iord ino del sistema della teso­
rer ia unica e la r i s t ru t tu raz ione del ren­
diconto generale dello Stato. 

Tale richiesta è deferita, d ' intesa con il 
Presidente del Senato, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla Commissione p a r l a m e n t a r e 
pe r il pa re r e al Governo sulle n o r m e 
delegate previste dalla legge 3 apri le 1997, 
n. 94, concernent i la r i s t ru t tu raz ione del 
bilancio dello Stato e l ' accorpamento del 
Ministero del tesoro e del Ministero del 
bilancio e della p rog rammaz ione econo­
mica, che dovrà espr imere il p rescr i t to 
pa re r e en t ro il 22 luglio 1997 r 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 1° luglio 1997, ha 
inviato, a' t e rmini dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
n o m i n a del tenente generale Vito CAPO-
RASO a pres idente del consiglio di am­
minis t raz ione della cassa ufficiali del­
l 'esercito. 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento, è defe­
r i ta alla IV Commissione p e r m a n e n t e (Di­
fesa). 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i neW!Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

He\VAllegato A ai resoconti della seduta 
del 1° luglio 1997, pagina 8246, p r i m a 
colonna, sosti tuire le r ighe dalla sesta alla 
diciannovesima compresa con le seguenti: 

Al comma 1 dopo le parole: socializza­
zione dell ' infanzia e del l 'adolescenza ag­
giungere le seguenti: , privilegiando l 'am­
biente ad essa più confacente ovvero la 
famiglia na tura le , adottiva, o affidataria. 

1. 5. 
Guidi, Massidda, Ba iamonte , 

Buran i Procaccini , Colom­
bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Stagno d 'Alcontres. 
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